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Il libro




“Le mani non hanno età ma una storia, un vissuto da raccontare. L’amore per le proprie mani: è questa la vera bellezza sofisticata, senza standard o tendenze. La cura per una parte del corpo che rappresenta emozioni tradotte in gesti.”

C’era una volta una ragazzina che desiderava “diventare l’estetista che fa solo le unghie”. Quando, a pochi giorni dalla vigilia di un Natale, si imbatte nella pubblicità di un kit per la ricostruzione in sconto e decide di farselo regalare, forse non immagina che quel dono sarà l’inizio di una fantastica avventura che prosegue sempre più bella ancora oggi. O forse sì, chissà, Michela è un po’ magica e unisce in modo incredibile la capacità di sognare e una determinazione senza pari.

La coach delle unghie è il suo primo libro ed è anche la chiave per entrare nel suo mondo, soprattutto però è un manuale dedicato a chiunque voglia prendersi cura di sé, regalandosi le giuste attenzioni e delle mani favolose. In queste pagine Michela ci guida alla scoperta dell’ABC delle nostre unghie, partendo dalle basi, con il suo stile brillante e con grande semplicità; ci racconta i principi del suo metodo; ci suggerisce la maniroutine più adatta per ogni stagione, con idee, consigli e preparazioni step by step, e arricchisce il tutto con tanti QR Code e con una ricca sezione Q&A nella quale risponde alle domande che più frequentemente le vengono rivolte dalla sua community sempre più numerosa.








L’autrice




Michela May è nata a Milano nel 1988. Ha cominciato la sua carriera nel 2009 ed è riuscita a imporsi grazie alla capacità di raccontare la passione per il suo lavoro in modo semplice e diretto. È la creatrice del metodo Effettonessuneffetto, la riproduzione di un’unghia naturale. Su Instagram è attualmente seguita da oltre 70.000 follower, in televisione ha partecipato nelle vesti di tutor a Detto Fatto, in onda su Rai 2.
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Consigli e trucchi per avere mani sempre favolose
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La coach delle UNGHIE

CONSIGLI E TRUCCHI PER AVERE MANI SEMPRE FAVOLOSE











Dedico questo libro all’amore della mia vita, mio marito,

il mio amante, il mio migliore amico e mio compagno

in tutto e per tutto, Edoardo. Alla mia mamma

e al mio papà, ai miei nonni Mario e Maria Pia

e ai miei due amori pelosi Sasha e Indio.











Mancano pochi giorni alla Vigilia di Natale, siamo nel 2003, sono a casa da sola e sto guardando casualmente la pubblicità su un canale di televendite e vedo con gran stupore un kit per la ricostruzione delle unghie in sconto. Ok, messo in automatico sulla lista dei desideri di Natale. 

Facciamo un passo indietro…

Sin da piccola ho sempre desiderato diventare «l’estetista che faceva le unghie», a quel tempo non sapevo esistesse ancora la figura dell’onicotecnica e questa figura la chiamavo erroneamente così. Non potevamo permetterci di spendere soldi per andare a farmi fare le unghie, quindi per me quel kit voleva dire molto: non sarebbe stato semplicemente «farmi le unghie», ma avrebbe rappresentato una coccola, un modo per concedermi qualcosa che mai avrei potuto permettermi. Mia mamma sapeva che ci tenevo tanto, convinse papà e decisero di farmi questo regalo. Ancora non sapevano che questo sarebbe stato il dono che mi avrebbe cambiato la vita. 

Scartare quel pacco e vedere quella bellissima, bianca e gigante lampada UV mi ha fatto sentire in un certo senso importante.

Mi ricordo i primi mesi: un disastro su tutta la linea. L’entusiasmo iniziale lasciò il posto alla delusione, forse non ero poi così portata per questo hobby (sì, al tempo lo consideravo un hobby).

Immaginavo un look sofisticato ed elegante e ne uscivo con le unghie completamente devastate, strutture simili a una cicca masticata e spessori come scarpe da tennis. Niente… non venivano come dicevo io; nonostante il mio gusto estetico, non c’era verso. Questa storia di profonda insoddisfazione durò diverse settimane. Provavo e riprovavo, se solo ripenso alle mie povere unghie in quel periodo… sono state l’oggetto di tutti i miei esperimenti.

Avevo fame di conoscere, volevo saperne di più ma in quel periodo facevo l’università, la facoltà di scienze politiche, e già ero confusa, sentivo che questa cosa mi distraeva troppo. Mi ero diplomata in ragioneria e non potevo cambiare strada per un sogno «di bambina», questo continuavo a ripetermi. Dentro di me però c’era una voce che mi spingeva a non smettere di fare le unghie, a volerne sapere di più, e a sto punto direi: meno male che l’ho ascoltata, non sarei la persona che sono oggi se avessi fatto il contrario. Cominciai a fare dei corsi sulla ricostruzione unghie e fui completamente rapita, anche se la soddisfazione non l’avevo ancora trovata. Ero alla ricerca di qualcosa, però non sapevo cosa fosse.

Semplicemente non ero soddisfatta della mia situazione attuale, non mi piaceva ciò che facevo e non volevo sentirmi più in quella condizione.

Forse fu un po’ una follia, forse solo coraggio, ma presi una decisione.

Questo è un libro-manuale che non parla solo di cura delle mani, ma è anche una raccolta di esperienze personali e professionali, è il backstage che avete sempre voluto conoscere e che molte volte ho nascosto. Vi farò conoscere più da vicino il mio mondo, vi guiderò in ogni fase della maniroutine e non solo, voglio farvi scoprire come ho creato passo dopo passo il posto fuori e dentro il mio cuore, ma anche quei momenti bui della vita e gli ostacoli che mi hanno fatto pensare di mollare tutto, mentre invece sono stati il motore del mio cambiamento. Ora posso dirlo con convinzione.

Ho sempre amato comunicare facendomi guidare dalla voglia di condividere le mie sensazioni ed emozioni ed è con lo stesso spirito che ho scritto questo libro. È il primo che scrivo e vi confesso essere un po’ emozionata, perché a ogni parola immagino voi che state leggendo e per questo mi sento non solo onorata ma anche responsabile. Già vi sto immaginando con le mani idratate e felici delle vostre unghie mentre sfogliate queste pagine. Vi sorprenderò con effetti speciali e con tante sorprese perché, oltre a darvi una guida step by step, voglio tenervi compagnia e — perché no — darvi anche un bel boost di energia nei momenti un po’ antipatici.

Insomma, ragààzze e ragààzzi, ciao! Benvenute e benvenuti, ora vi farò catapultare nel mio mondo, così finalmente potrò raccontarvi tutte quelle cose che ho sempre voluto dirvi.

LE MANI NON HANNO ETÀ

Le mani non hanno età ma una storia, un vissuto da raccontare, con un gesto comunicano qualcosa che può rimanere impresso nella mente. L’amore per le proprie mani: è quella la vera bellezza sofisticata, senza standard o tendenze. La cura per una parte del corpo che rappresenta emozioni tradotte in gesti. Queste sono le mani dei miei nonni, che comunicano amore incondizionato ed esperienza. L’esempio dal quale traggo ispirazione.
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CAPITOLO 1

La mia
STORIA
(tra le dita)




Mettetevi sul divano e prendete i popcorn che adesso parto in quarta: ci tengo a raccontarvi una serie di mie esperienze personali, sia sconfitte che vittorie, perché fa tutto parte del gioco ed è giusto sia così.

Questa è la storia di come tutto è iniziato, di come sono partita con 30 euro in banca e qualche spicciolo nel portafoglio fino a trasformare una passione in un lavoro. 

Voglio raccontarvi come sono diventata LA COACH DELLE UNGHIE, tra delusioni e vittorie, sacrifici e gioie.

(ALCUNI) INCUBI E (TANTI) SOGNI

Andiamo in ordine cronologico, iniziando da una parte della mia vita che infine ho deciso di raccontarvi. Ho riflettuto a lungo se farlo o no, poi ho deciso di raccontarvela con orgoglio, senza paura o vergogna e con la speranza che queste mie parole possano essere di sostegno a chi sta vivendo una situazione simile. 

Ho cominciato a fare musica all’età di dieci anni. La musica per me ha sempre rappresentato un posto nel quale rifugiarsi ed esprimersi, emozionarmi ed emozionare. 

Ho sempre vissuto con la musica, con la mia voce e il mio pianoforte. Nei forti momenti di solitudine lei è stata la mia partner.

C’è stato un periodo in cui ho fatto musica anche professionalmente, su palcoscenici e in TV. La musica era ed è tuttora una parte della mia vita dalla quale mai mi potrò separare.

Purtroppo, in quel periodo di concerti, sale d’incisione e soundcheck ero caduta nel tunnel dei disturbi alimentari. Mi ritrovai a soffrire di bulimia e poi binge eating disorder. Avevo perso completamente la bussola. 

Gli anni in cui ho sofferto di questi disturbi sono stati tremendi, dentro questo schifoso orribile tunnel ci sono stata circa sei anni, tutto perché volevo dimagrire. Non solo, dentro di me era scattata una sorta di autolesionismo, una trappola dalla quale non riuscivo a liberarmi. 

La mia bulimia ben presto si trasformò in binge. 

Tantissimi anni fa non vi era l’attenzione che c’è oggi per questi disturbi, e in qualche modo, nonostante io fossi andata completamente in depressione, li avevo sottovalutati. 

Cercavo di riempire un vuoto profondo ingerendo grandi quantità di cibo. Avevo bisogno forse di anestetizzare una parte di me che non trovava pace, ovviamente nella maniera sbagliata. 

Mi ricordo molto bene come mi sentivo. Ciò che provavo prima e come mi sentivo dopo. Le sensazioni del durante l’attacco le compresi solo dopo molto tempo. Incredibile come più cercavo di colmare un vuoto e più diventava incolmabile, ero completamente annientata dalle mie stesse azioni. L’amore di mia mamma mi aiutò tantissimo, insieme a una terapia farmacologica. 

Era come se la mia vita la stesse vivendo qualcun altro!

Cominciai a studiare e informarmi attraverso i libri, perché — come mi sentirete ripetere spesso — «l’autoconsapevolezza è la chiave della tua sicurezza», infatti il mio percorso non è altro che il frutto di tutte le mie esperienze passate che mi hanno portata a questo punto forgiando il mio carattere.
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Presi la situazione in mano e mi armai di carta e penna e grazie alla compagnia, all’aiuto e al sostegno di mia mamma, che è stata fondamentale, nei momenti di lucidità cercavo di aiutarmi, annotando quello che vivevo. Questi momenti erano pochi, ma appena sentivo di essere in bolla ne approfittavo. 

È stata lunga però ne sono uscita vincente, ho vinto io. Anche se sono passati più di dieci anni, ricorderò sempre i lati positivi di quei momenti perché hanno fatto sì che io mi conoscessi nel profondo. Sono consapevole che una parte di me avrà sempre bisogno di colmare un vuoto, ma in modo diverso. 

Non mi vergogno di quello che vi ho detto, nessuno dovrebbe vergognarsi o sentirsi giudicato se sta vivendo un momento buio. Non bisogna temere di chiedere aiuto a figure professionali competenti, per esempio un/a esperto/a di disturbi alimentari: è importante lasciarsi aiutare, non è una debolezza ma un punto di forza. 

Molto spesso mi sono trovata in circostanze sgradevoli, colpita da tante cattiverie gratuite, all’inizio ci rimanevo male, piangevo e mi arrabbiavo, mi veniva la tachicardia e l’ansia, ma poi ho pensato… perché tutto questo? A cosa serve? ASSOLUTAMENTE A NIENTE.

Penso che a tutti sia capitato di sentirsi fuori luogo e incapaci, specie sul lavoro. Quelli che ci mettono in questa posizione sono persone cattive, invidiose e competitive, ossessionate, io vi dico: TENETELE ALLA LARGA e fatevi valere senza permettere che prendano il sopravvento. Non siete voi sbagliate! Non badate a chi vi giudica solamente perché vorrebbe fare quello che fate voi ma non ha inventiva.

Quando vivete un periodo non tanto carino al lavoro, pensate sempre che chi vi vuole bene o tiene al vostro lavoro cerca di spronarvi, aiutarvi e sostenervi, non di screditarvi. Le vostre idee e i vostri successi raccontateli solo a chi ritenete vi voglia davvero bene e un giorno vi potrete riscattare, non per vendetta o altro, ma per voi stesse, perché dopo le mille battaglie tutto diventerà più semplice. 

PASSIONE

La mia profonda passione per le unghie nasce dalle mani delle maniste: avrei dato qualsiasi cosa per averle come loro.

Il mio primo corso risale a più di dieci anni fa, avevo iniziato qualche anno prima come autodidatta ma — come vi accennavo prima — volevo saperne di più, molto di più. Il mio primo corso non mi soddisfò molto, dopo il rilascio dell’attestato di partecipazione mi sentivo forse più insoddisfatta di prima: sapevo di aver fatto solo un assaggio e che mi aspettava un mare di informazioni che bramavo conoscere.

Più mi avvicinavo al mondo delle unghie e maggiore era la distanza dall’università e dai programmi che mi ero fatta. Mi sentivo come davanti a un bivio e il mio istinto mi diceva che dovevo seguire le mie sensazioni.

Dopo un’attenta analisi presi una decisione. Ero pronta a fare il salto, con una valigetta con due o tre gel (quei pochi che mi potevo permettere), la macchina e tanta ma tanta determinazione. Cambiai proprio regione e la mia avventura iniziò bussando alle porte di parrucchieri e centri estetici proponendomi come onicotecnica.
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Girai molto, ero con mia mamma in macchina che mi sosteneva moralmente fermata dopo fermata. Bussai poi a quella che credevo fosse la porta giusta. Feci un colloquio conoscitivo e fissai l’appuntamento l’indomani per una prova pratica. Mi sembrava di aver catturato l’attenzione della titolare. Mi ero proposta molto sicura di me e piena di entusiasmo, sì… lo ammetto… ci avevo dato un po’ dentro con l’entusiasmo, ma da una parte avevo bisogno di lavorare e dall’altra dovevo pur iniziare. Presa dall’ansia, mi recai subito nel più vicino negozio di prodotti professionali per prendere altri materiali e chiedere consigli sullo svolgimento di alcuni passaggi chiave per fare una bella impressione.

Mi sentivo dannatamente impreparata e insicura. La commessa, dopo avermi dato molti consigli, mi chiese dove sarei andata a fare il colloquio e io, ingenuamente, forse troppo piccola e inesperta, glielo dissi. Guarda un po’... la titolare era sua mamma! Proprio del centro da cui mi ero proposta. E che diamine… e che sfiga! Mi misi a ridere con amarezza: di certo (e giustamente) la commessa l’avrebbe comunicato alla madre e quasi di sicuro il colloquio non sarebbe andato a buon fine. Insomma, in quel momento avevo capito di essermi giocata il futuro posto di lavoro. Fu proprio così in effetti, la titolare mi diede buca con una scusa improbabile, ma io andai avanti e continuai a girare tutti i parrucchieri, centri estetici e solarium del luogo, alla disperata ricerca di iniziare a lavorare per realizzare quel sogno che mi ero immaginata. 

E poi ce la feci. Trovai due titolari preziose che percepirono così tanto la mia passione da vedere in me una luce e finalmente iniziai a fare le unghie come lavoro. Il mio sogno stava diventando realtà, mi sembrava incredibile.

Iniziai la formazione. Ogni weekend alle quattro del mattino suonava la sveglia per prendere il treno delle sei e andare in un’altra città per fare i corsi, verso la destinazione prestabilita e cominciare la scalata verso la mia crescita personale. Ho ricominciato con i corsi di formazione base gel, giusto per avere la formazione che mi permettesse di lavorare in un centro estetico. Ricordo ancora oggi il freddo del mattino e il sonno, ma non sentivo niente. Tutto ciò che sentivo era l’adrenalina. Sapete, la prima volta che sono entrata in aula ho avuto quasi l’impressione di entrare nella barriera corallina. Colori, unghie lunghe, disegni e tanti ma tanti prodotti, il paradiso insomma. Piano piano che andavamo avanti con la pratica però mi sentivo molto indietro rispetto alle altre, ed era vero… ero parecchio indietro, nonostante avessi già un pochetto di esperienza, ma ovviamente ero ancora molto immatura. 

Era un corso di formazione, certo, mentre però le altre allieve erano già al colore, io stavo ancora litigando con la struttura. Lo confesso, mi sentivo a disagio, ma non c’era spazio per questo, dovevo concentrarmi e portare a casa il risultato. Ero così entusiasta e concentrata fino a quando non chiesi alla trainer del corso di avvicinarsi perché mi aiutasse. La ricordo bene, aveva unghie lunghissime nere a punta e piene di Swarovski. Lei mi fece vedere due manovre e poi mi disse una frase che non scorderò mai: «La strada sarà molto lunga, forse non è proprio il tuo mestiere, sarai più portata per altro forse».

Con molta freddezza e finta noncuranza (in realtà stavo morendo dentro), a quella frase da doccia ghiacciata risposi che gliel’avrei fatto sapere dopo qualche tempo. Lo ammetto, altro che doccia ghiacciata, andai in bagno a piangere, c’ero rimasta proprio male, ma di certo mai e poi mai le avrei dato la soddisfazione di vedermi soffrire. Poi mi fermai, mi guardai allo specchio, recuperai le energie e rientrai in classe. 

Quella frase, mi accorsi, pensandoci sul treno al ritorno, era stata più utile di quanto potessi pensare. In realtà per me è stata una provocazione.

Finita la sessione di corsi di formazione, si iniziava a fare sul serio in negozio, in questa nuova vita. Mi ero trasferita in Liguria e voi penserete: “Che bello lavorare al mare”... Certo. Mai visto il mare in un anno! Il lavoro era bello tosto, spesso senza pause con turni estenuanti. Uscivo al mattino con il buio e uscivo dal negozio con il buio. Non ci facevo molto caso però, ero centrata sui miei obiettivi e non vedevo altro. 

A mano a mano che passavano le settimane e che costantemente venivano controllati i miei lavori diventavo sempre più consapevole e veloce. La mattina, il giorno, la notte, non c’era neanche un minuto che non mi faceva pensare alle unghie, ma devo dire che la situazione oggi in effetti non è molto cambiata. Mi sognavo i passaggi la notte.
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In quel periodo ho fatto la cosiddetta gavetta: fare e rifare un’unghia fino alla perfezione o quasi, sfruttando quei pochi momenti liberi della giornata. Mettere e rimettere lo smalto, e a volte le cazziate, quelle pesanti che però insegnano. Ho imparato la disciplina, l’esercizio, il rispetto dei ruoli e il lavoro a contatto con il pubblico.

La disciplina è tutto, è la base. Il principio per cominciare anche solo ad approcciarsi a questo lavoro, il rispetto da ambedue le parti, cliente e operatrice, dipendente e titolare, dovere e diritto, passione e sacrificio.

L’esercizio è la continua sfida di ogni giorno per superare le barriere e i limiti, la forza del duro lavoro e la passione per ciò che si fa che porta a metodi innovativi. Poi l’affetto, un «brava» o una pacca sulla spalla al raggiungimento dell’obiettivo. Nella mia prima e meravigliosa esperienza lavorativa ho imparato questo.

Purtroppo, quell’esperienza finì troppo presto, dovevo tornare a Milano, i miei genitori si stavano separando e sentivo l’esigenza di tornare a casa. Non avrei però di certo lasciato il negozio in panne prima di aver trovato una persona fidata e in gamba che potesse sostituirmi. La trovammo e tornai a casa.

DELUSIONI

Rientrata a Milano, per un breve periodo mi dedicai ad altre esperienze lavorative poco appaganti fino ad arrivare a quella più impegnativa di quegli anni, quella che mi ha lasciato solo tanta amarezza.

Cominciai a lavorare in un piccolo negozietto gestito da una ragazza molto giovane. Venni assunta e ricominciai a fare unghie. A dire la verità non fu un’esperienza che ricordo con piacere. Era difficile lavorare fianco a fianco con lei, volevo farla felice e renderla fiera di me, ma qualsiasi cosa facessi ai suoi occhi ero un’inetta a prescindere. Eppure, eravamo partite bene. La reputavo molto brava e per me era molto più produttivo non reagire alle sue provocazioni pur di imparare e saperne di più. Dopotutto ero lì per lavorare e adempiere ai miei doveri. Avevo capito anche un’altra cosa di lei, provava molta soddisfazione a trattarmi male e non capivo sinceramente il perché. Ho dei brutti ricordi dei suoi modi di fare, venivo trattata male davanti ai clienti e spesso ricevevo battute pungenti sul mio aspetto fisico per il mio forte sovrappeso. 

Questo atteggiamento peggiorava in proporzione alla mia crescita professionale.

Poi forse ho capito cosa c’era che non andava: le clienti avevano cominciato a chiedere di me e non della titolare. Il suo obiettivo era disincentivare i clienti a prendere appuntamenti con me. Ancora non capisco il senso di questa cosa ma sentivo che in quel contesto non potevo più stare e mi ribellai a questo atteggiamento di sottomissione e ingiustizia nei miei confronti: diedi le dimissioni e levai le tende. 

Qualche settimana dopo iniziai a lavorare in un negozio in centro a Milano. Il mio curriculum stava pian pianino prendendo forma, nel propormi avevo più cose da dire e mi sentivo sempre più sicura di me stessa. Purtroppo, anche questa volta non andò bene. Ero sottopagata nonostante le quasi dieci ore di lavoro al giorno. Ero in un momento complicato: non avevo più soldi, non avevo neanche più tempo per far nulla, ma ero anche felice, facevo il lavoro dei miei sogni e avevo tanti obiettivi. Sapevo che sarebbe stato solo un periodo…
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Dopo qualche tempo, mi licenziai e cominciai a lavorare in proprio. 

I ricavi erano sufficienti, ma le spese erano decisamente troppe. Ero disorganizzata e ho fatto tanti sbagli. Ho sbagliato a buttarmi senza avere un piano e ho imparato che le decisioni e i cambiamenti si fanno con strategia e ragionamento e non per frustrazione.

Dopo il periodo di intenso lavoro in giro per Milano, decisi che forse era il momento di fare una cernita, dato che lavoravo ormai dodici-tredici ore al giorno, sette giorni su sette, e Edo, che allora era ancora il mio fidanzato, cominciava a reclamare giustamente la mia presenza.

Poi arrivò una proposta di lavoro presso un altro centro estetico. Accettai e ricominciai ancora una volta da capo. 

Ogni volta che lasciavo un posto (salvo alcuni casi), rimpiangevo solo una cosa: il rapporto con le mie colleghe, persone con la quale avevo instaurato un bellissimo rapporto. 

In tutti i posti in cui ho lavorato devo dire di essere sempre stata fortunata a trovare gente splendida con la quale condividere la giornata.

Ho sempre amato lavorare in squadra e motivare le persone che stavano con me, ma purtroppo il rapporto d’affetto non sostituiva il prezzo della quotidianità.

DECISIONE

Così, tra tutto questo, per anni, non ho messo via un soldo. Grazie a Dio ho sempre avuto l’affetto della mia famiglia e l’amore di mio marito, che non ha mai esitato un secondo a spronarmi e aiutarmi, questo ha giocato un ruolo fondamentale per la mia evoluzione. Così, un bel giorno, dopo l’ennesima fregatura e scocciatura, decisi che era ora di fare qualcosa, di fare sul serio.

Volevo diventare quella persona che avevo sempre immaginato di essere. Sentivo l’esigenza di farmi ascoltare, avevo bisogno di condividere il mio profondo amore per questa professione di cui ancora pochi allora sapevano il nome. Volevo cambiare le cose, desideravo che l’onicotecnica diventasse una professionista di rilievo nel settore dell’estetica, ma non sapevo ancora come.

È stato un susseguirsi di situazioni che mi hanno portata a studiarmi nel profondo: mi sono chiesta perché avevo così bisogno di trasferire la mia passione agli altri, cosa voleva davvero l’utenza e soprattutto quali erano le mancanze. Le risposte non arrivarono subito, ma sapevo che era solo questione di tempo.

Poi capii, le persone avevano bisogno di sentirsi ascoltate, guidate e soprattutto di sentirsi in equilibrio con il proprio corpo e, ovviamente, favolose. Le persone con le quali avevo a che fare avevano bisogno di bellezza naturale, senza pregiudizi e senza congetture. Desideravano riscoprire l’amore per le proprie mani attraverso la gestualità dimenticandosi di avere un prodotto sopra. Avevo capito che cercavano di innamorarsi di nuovo delle proprie unghie al naturale, ricordando di non avere solo difetti ma anche pregi, soprattutto pregi. 
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La mia personalità era fatta di motivazione, passione, entusiasmo e parole tattiche per automotivarmi e motivare le persone che si affidavano ai miei trattamenti. Era come se fossi un po’ una coach, una coach dedicata alle unghie…

Forse all’inizio poteva sembrare banale pensarlo, ma la difficoltà della semplicità rendeva il tutto così misterioso e incredibilmente sofisticato. 

Sentivo che questa ricerca andava di pari passo con la mia essenza e la mia filosofia, sapevo che in me stava nascendo qualcosa di diverso, un ritorno alle origini in chiave moderna.

Cominciai a mettere in pratica, attraverso i miei trattamenti, le mie idee e sorprendentemente tutte volevano affidarsi a questo pensiero, a questo stile e alla mia personalità. Sentivo sempre di più l’esigenza di raccontarlo a un più ampio spettro e così arrivarono i social. Instagram per l’esattezza.

Finalmente stavo diventando ciò che volevo essere; non importava che fossi squattrinata, la mia ricchezza erano le mie idee. 

Anche se molti mi schernivano perché pensavano che tutto questo impegno espresso in discorsi, video, foto, disegni e quaderni con i miei appunti fosse inutile e stupido, questo mi motivava ancora di più. Ormai ero convinta che mai niente e nessuno avrebbe potuto fermarmi. 

Forse questo sentimento di automotivazione costante dedicato a me stessa e alle mie clienti ha rappresentato la mia svolta. Attraverso le mie parole percepivo di entrare nel cuore delle persone che stavano davanti a me e lavoravo con ottimi risultati. Ho sempre guidato la mia cliente e più si affidava a me più io mi sentivo la sua coach. 

Forse era così che mi sentivo di essere, ero proprio una COACH DELLE UNGHIE. Al servizio di tutti coloro che avrebbero sentito l’esigenza di innamorarsi di nuovo delle proprie mani e delle proprie unghie. Mi sentivo davvero così e mi piaceva da morire, sentivo una fiamma costantemente accesa.

Con i pochi soldi rimasti sul mio conto e con un aiuto da parte dei miei nonni e di mia mamma, che avevano messo via dei piccoli risparmi per me, decisi di investire registrando il mio marchio LA COACH DELLE UNGHIE, il nome con il quale mi conoscete oggi, che per me rappresenta lo spirito di sacrificio e la passione che mi hanno portata fin qui.

Molte persone cercheranno di spegnere i vostri entusiasmi, vi sbatteranno la porta in faccia e forse vi diranno «Non ce la farai». 

Se io oggi sono qui è anche grazie alle molteplici delusioni in cui mi sono imbattuta; perciò, grazie anche a chi ha pronunciato le seguenti parole: «Fare dei disegnini di unghie è stupido e non arriverai da nessuna parte». Un grazie grande come una casa.
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Questa sono io, sono Michela May, LA COACH DELLE UNGHIE, una ragazza che non ha mai smesso di crederci quando tutti dicevano che non sarei mai arrivata, per tutti coloro che mi hanno detto che non era il mio mestiere, per tutti coloro che hanno provato ad abbattermi, io dico E STI CAZZI!

Eccomi qui. Dopo i cenni del passato e i desideri per il futuro voglio parlarvi del presente e di un 2022 iniziato con il botto! Dopo pandemia, lockdown e chi più ne ha più ne metta, abbiamo perso molto, abbiamo sofferto, ma ci siamo rimessi in piedi. Per due anni ho atteso questo momento e per tantissimi anni ho desiderato di poterlo raccontare. Non vi dirò quanto è stato difficile fare questo passo, vi posso però dire senz’altro che non ho mai avuto paura. Sono fiera di aver creato tutto questo con il sudore della mia fronte e le mie forze, senza alcun aiuto. Chi l’avrebbe mai detto!

Se penso alla Michela del passato la immagino abbracciata alla Michela del presente, come se si fossero in qualche modo ricongiunte. Dunque oggi sono qui, nel mio studio, un luogo in cui tutto ciò che amo diventa possibile. Un posto che ho visto per tanti anni nei miei sogni e che mi stava aspettando. Uno spazio in cui tutte le persone che varcano la porta possono sentirsi coccolate e guidate verso l’amore per le loro mani e per il loro piedi. Adesso sono qui con la mia squadra di cui vado fiera e non è finita qui, anzi… ho appena iniziato! Sto costruendo il mio team per poter realizzare non solo i miei ma i vostri desideri, per poter farvi scoprire quello che provano le mie clienti e l’emozione che leggo attraverso i loro occhi quando indossano il look che ho pensato per loro. Intanto che mi aspettate, vi lascio a questo libro, che vale per chi ha il gel, per chi non ce l’ha e per chi ama semplicemente prendersi cura delle proprie mani e ha tante domande e dubbi. Sono qui, ho scritto tutto questo per voi, raccogliendo negli anni le vostre domande e la vostra voglia di sapere. È un onore per me scrivere questo libro perché è anche grazie a voi che questo è possibile. 
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Ora vi lascio alla lettura, alle sorprese che ho pensato per voi e soprattutto… 

BUONA MANIROUTINE! 








CAPITOLO 2

Vademecum delle
UNGHIE




LA STRUTTURA DELL’UNGHIA

Cominciamo con un bello schema sulla struttura dell’unghia. Non voglio fare una lezione di anatomia, ma è doveroso iniziare da questo punto, perché parte tutto da qui.

L’unghia è costituita da quattro principali strutture:


	MATRICE

	LAMINA UNGUEALE

	LETTO UNGUEALE

	PIEGHE UNGUEALI




	La matrice è la nostra regina, colei che genera i fogli di lamina ungueale producendo cheratina. Per questo in caso di traumi alla matrice, l’unghia potrebbe crescere deformata oppure in alcuni casi non crescere più.
La matrice determina lo spessore e la dimensione della lamina ungueale.


	La lamina ungueale, la parte superficiale visibile dell’unghia, quella che ci piace tanto colorare e decorare, per intenderci.
È il processo di produzione di cheratina della matrice che porta alla formazione della cosiddetta «lamina ungueale» o «lamina cornea», uno strato duro e resistente che aderisce al letto ungueale. La lamina ungueale non è composta da nervi o vasi sanguigni ma solo di cheratina, ed è quindi un tessuto privo di vita. Per questo l’unghia NON RESPIRA, NON SOFFOCA SE COPERTA E NON HA BISOGNO DI PAUSE, perché non trae nutrimento dall’esterno del corpo ma dal suo interno. Essa è ricca di cheratina formata soprattutto da cistina e cisteina, aminoacidi, acqua, lipidi, atomi di zolfo e altri componenti in minima parte. Lo spessore è indicativamente di 0,5-0,7 millimetri, ma varia da persona a persona. La lamina ungueale verso la fine del margine distale si distacca e dà origine al bordo libero, quella porzione di unghia che appare più chiara e che determina la lunghezza.


	La parte «appena nata» della lamina ungueale, che si trova nella tasca ungueale prossimale, viene detta «radice dell’unghia». In un’area del letto ungueale sporge una piccola parte di radice dal colore bianco latte che viene chiamata «lunula», una sorta di mezza luna che può essere più o meno evidente.

	Il letto ungueale è un tessuto composto da vasi sanguigni e nervi. È protetto dalla lamina ungueale ma, se viene lesionato, possono manifestarsi sanguinamenti, dolore e successivamente ematomi. Per questo l’unghia appare di un colore rosato, perché è l’area vascolarizzata da vasi sanguigni, nascosti solo dalla lamina ungueale trasparente.
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Cuticole e dintorni

Cosa troviamo attorno all’unghia?

Le cuticole! Le temute, odiate o amate cuticole, quelle che si seccano e si «spellano», avete presente? Sì, lo so che avete appena distolto lo sguardo dal libro e vi siete guardate le mani… vi vedo!

La cuticola rappresenta l’ispessimento della piega prossimale ed è situata fra il tessuto epiteliale delle dita e la lamina ungueale.

La parte posteriore e i bordi laterali della lamina ungueale sono contenuti in un profondo solco, detto «solco periungueale».

Il vallo ungueale è la ripiegatura cutanea che ricopre la base e i lati dell’unghia. La cuticola, il solco periungueale e il vallo ungueale svolgono una funzione protettiva, rappresentando una sorta di «barriera» nei confronti di microrganismi patogeni.

L’eponichio è il tessuto epiteliale che ricopre la radice dell’unghia. Ha una consistenza abbastanza resistente e aderisce alla lamina ungueale, tanto che questa ne «trascina» un sottile strato con sé durante la crescita. Questa membrana è detta «cuticola». Essa riveste la lamina ungueale in prossimità della lunula e lungo i bordi laterali.

Ecco spiegato cosa serve la cuticola, perché a volte (o sempre) è meglio evitare interventi aggressivi con tronchesini o forbicine per rimuoverla del tutto: ha una funzione ben precisa! Ciò non vuol dire non si possa tagliare MAI, sebbene non sia caldamente consigliato: si può tagliare qualcosa ma senza eccedere.

Funzione delle unghie

A cosa servono le unghie? Sì, molto probabilmente penserete che questa domanda abbia una risposta banale, in realtà ora che andremo a vedere tutte le loro funzioni vi torneranno un sacco di cose!

Le unghie hanno prettamente una funzione prensile, servono per sollevare oggetti anche piccolissimi. Nel regno animale sono utilizzate inoltre come arma di difesa, in alcuni casi lo sono anche per gli esseri umani. Fungono anche da appiglio, e non solo, svolgono una funzione importante: proteggono la falange e il letto ungueale. Per questo le unghie si spezzano, si piegano e in alcuni casi si frantumano; sono anche fatte per spezzarsi in casi limite per non sradicare completamente la loro struttura. Le dure lamine ungueali proteggono poi le estremità di mani e piedi dalle sollecitazioni esterne, come camminare, calciare o arrampicarsi. Senza le mani e le unghie la storia dell’uomo sarebbe stata molto diversa… se ci pensate, i nostri antenati sarebbero stati incapaci di afferrare oggetti e di usarle (mani e unghie) come armi e come strumenti per procacciarsi il cibo. Può sembrare una sviolinata, ma è così!

E poi, ovviamente… le unghie sono fatte per essere decorate! Questa è la parte che ci piace di più!

La crescita

Avete presente tutte quelle volte che mi avete chiesto: «Come faccio a far crescere le unghie più velocemente?», «Come mai le unghie dei piedi crescono più lentamente?» eccetera.

Ora diamo uno sguardo al fattore crescita delle unghie. Questa è determinata dalla produzione più o meno veloce di cellule nella matrice, e dipende da diversi fattori, quali l’età, la salute, l’alimentazione e le condizioni di vita della persona. In media le unghie delle mani crescono da 0,5 a 1,2 millimetri la settimana all’incirca. Le unghie dei piedi crescono più lentamente, circa alla metà della velocità delle unghie delle mani, perché la circolazione nei piedi è diversa e perché sono meno esposti alla luce. Fattori esterni quali l’alimentazione e lo stile di vita hanno effetti sulla crescita e la buona salute delle unghie. Le proteine, i minerali e le vitamine sono fondamentali per avere una lamina ungueale sana e robusta.

LA FORMA DELL’UNGHIA (Nail shape)

La forma delle unghie dipende da moltissimi fattori: l’anatomia naturale dell’unghia, la sua struttura, la posizione dei valli laterali, le abitudini e anche i gusti personali. 

La nail shape non è solo una limatura o una forma, ma una particolarità che ci contraddistingue. 

Non importa se si soffra di onicofagia o che le unghie siano sfaldate o con il letto ungueale corto. La nail shape è la misura e la forma creata su misura per ognuno di noi.

La nail shape giusta deve essere sostenibile e personale.

Le unghie, del resto, sono un annesso cutaneo «intelligente», si adattano, si lasciano guidare e hanno una sorta di memoria.

Dopo tanti anni di esperienza posso senz’altro dire che spesso si pensa di sapere cosa ci piace soltanto guardando delle foto, perché magari siamo attirati da uno stile oggettivamente bello da vedere. In realtà, quel dato oggettivo è il risultato di un lavoro su base personalizzata e soggettiva che dona la giusta armonia magari solo in quel caso specifico.

Importante è sapere che ciò che è «bello» è ciò che è giusto per noi. Per questo dico sempre che non esistono mani o unghie brutte. Devono solo essere capite e, nel caso, «rieducate».

La forma anatomica abbraccia la forma del polpastrello donando armonia.
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Parte iniziale
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Studio della nail shape
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Nail shape anatomica

In questo caso, ho voluto ammorbidire gli angoli con la limatura, per ottenere alla vista un certo slancio. 

Qui abbiamo un letto ungueale medio-lungo. Il famoso letto lungo invidiato da tante. 
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Solitamente i letti ungueali medio-lunghi con valli laterali stretti si prestano per varie forme. Io amo la forma anatomica e la ripropongo anche su questa unghia. 

Qui abbiamo l’esempio di un pollice che già ci suggerisce una nail shape. Questo è ciò che vedo io.
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TIPOLOGIE DI UNGHIE

Per prendersi cura delle proprie unghie è necessario conoscerne le varie tipologie. Di seguito troverete anche uno schizzo di come mi piace mettere lo smalto su ciascuna tipologia di unghia. Ora approfondiamo insieme l’argomento trattato nel paragrafo precedente.
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UNGHIA NORMALE

L’unghia «normale» ha una forma armoniosa, ma non è detto che il rapporto tra spessore e flessibilità sia perfettamente in equilibrio. Sono unghie che comunque si rompono, se fragili, ma sono sicuramente più facili da gestire.

COME LIMARE: rotonde, quadrate, quadrato stondato, anatomiche; potete giocare sul vostro gusto personale.

COME METTERE LO SMALTO: lo smalto può essere applicato su tutta l’unghia o si può lasciare un piccolo margine laterale.
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UNGHIA PIATTA

L’unghia «piatta» è generalmente un’unghia che si rompe più spesso, perché l’area di stress o di rottura si trova esattamente a circa un millimetro di distaccamento dell’unghia dal polpastrello.

COME LIMARE: è consigliabile eseguire una limatura quadrata per disporre il peso dell’unghia su entrambi i lati, sincerandosi di smussare i lati per evitare la rottura.

COME METTERE LO SMALTO: consiglio di applicare lo smalto lasciando un lieve margine laterale per ridisegnare la superficie.
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UNGHIA a C

L’unghia «a C» ha generalmente una superficie molto armoniosa e difficilmente si rompe, perché nell’area di stress è già presente una naturale curvatura a C che ne facilita la ricrescita. Presenta però spesso problemi di sfaldatura sull’area del bordo libero.

COME LIMARE: per quanto riguarda questa forma, non ci sono particolari limitazioni; è possibile limarle quadrate, a mandorla o tonde.

COME METTERE LO SMALTO: consiglio di riempire completamente l’unghia in modo tale da creare maggior ampiezza della superficie.
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UNGHIA a VENTAGLIO

Le unghie «a ventaglio» sono generalmente quelle un po’ più particolari da trattare. Questo però non vuol dire che sia impossibile farlo. Spesso sono unghie che si sfaldano sul laterale, dal rosa del letto ungueale all’inizio del bordo libero, trovandosi così con lunghezze diverse. Come accennato in precedenza sulle leggi di madre natura, non si può modificare la forma di un’unghia ma semmai modellarla, argomento che affronteremo quando parleremo del metodo.

COME LIMARE: consiglio di seguire una forma naturale che non vada a snellire troppo i lati e che non sia troppo a punta, mantenendo una forma leggermente arrotondata.

COME METTERE LO SMALTO: anche in questo caso consiglio di lasciare un ampio margine per dare un effetto slanciato.
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UNGHIA INCASTONATA

Le unghie «incastonate» non sono certo le più semplici da trattare, partendo dalla manicure fino alla ricostruzione, perché sono e rimangono così: l’unghia è incastonata nella cuticola e non ci si può fare nulla. Qualora la si limasse in maniera errata, rischieremmo di fare danni.

Un breve esempio. Se proviamo a spingere troppo le cuticole fuori dall’incavo dell’unghia per poi tagliare, potremmo provocare o un girodito o una superficie ungueale che potrebbe incarnirsi, perciò è bene fare molta attenzione alla manicure.

COME LIMARE: l’unico modo per far sì che questa tipologia di unghie rimanga sana e intatta è seguire la forma prestabilita, ovvero i laterali devono rimanere nella maniera più assoluta dritti e il bordo libero dritto o leggermente arrotondato.

COME METTERE LO SMALTO: consiglio di mantenere un piccolo margine in quanto il vallo laterale potrebbe «invadere» parte dell’unghia in fase di applicazione dello smalto, sporcando l’epidermide.
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UNGHIA GRANDE

Le unghie «grandi» sono particolari e spesso si rompono data la loro superficie.

COME LIMARE: qui entra in gioco il gusto personale; io preferisco limare l’unghia completamente a mandorla in modo tale da andare a creare un effetto ottico con lo smalto.

COME METTERE LO SMALTO: non è obbligatorio lasciare i margini, è possibile però disegnare con il colore una geometria che ricorda la forma dell’unghia in scala ridotta.
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UNGHIA PICCOLA

Le unghie «piccole» sono unghie che, in base alla mia esperienza, piace per lo più tenere corte e colorate.

COME LIMARE: essendo unghie che hanno spesso qualche dislivello di forma, preferisco tenerle sempre guardate e lunghe un millimetro oltre il polpastrello.

COME METTERE LO SMALTO: i colori che consiglio di applicare su unghie di piccola superficie sono colori chiari e brillanti.
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UNGHIA ALL’INSÙ

Le unghie «all’insù» in genere non sono molto grandi; possono eventualmente essere corrette con il gel, ma ci vuole tempo e pazienza.

COME LIMARE: anche qui entra in gioco il gusto personale; una forma a mandorla capace di distogliere l’attenzione da questo inestetismo potrebbe essere la scelta migliore.

COME METTERE LO SMALTO: consiglio di lasciare dei margini per dare un effetto più affusolato.
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UNGHIA AVVALLATA

Le unghie «avvallate» sono quelle che hanno avuto dei problemi. Ci sono tantissimi metodi per migliorarle; a volte si tratta semplicemente di un accumulo di cheratina che si può uniformare. Queste unghie presentano varie forme, solitamente sono a C o a cucchiaio, raramente a ventaglio e a volte dipendono da traumi o sollecitazioni.

COME LIMARE: si può uniformare la superficie con un buffer, ma senza esagerare. Sconsiglio il fai da te in quanto l’utilizzo di strumenti abrasivi potrebbe sfuggire di mano. È preferibile l’intervento di una professionista e/o di un dermatologo. L’onicotecnica può utilizzare il gel come sistema correttivo per creare un effetto filler rimpolpante.

COME METTERE LO SMALTO: consiglio di utilizzare una base «filler» che riempia le aree più depresse.

Tutte le unghie hanno forme diverse. La forma dipende dalla genetica, ma può mutare con il tempo in base ad alimentazione, abitudini e sollecitazioni. Con la limatura è importante non smussare troppo i valli laterali per non causare inestetismi e problemi irreversibili.

Per qualsiasi dubbio o problematica, ricordate sempre di consultare il vostro medico di fiducia e/o un dermatologo.

TUTTO PARTE DALLA MANICURE Dedicato a chi ama farsi la manicure da sola

Ora che sapete molte cose su alcune tipologie di unghie, possiamo passare allo step successivo.

Il primo passo è eseguire una manicure davvero impeccabile: per ottenere una mano curata nel suo complesso bisogna partire dalla manicure.

Io amo eseguirla prima a secco e poi inumidendo le mani; sono sicura che tutti i passaggi vi saranno familiari, ma facciamo comunque un veloce ripasso e magari un upgrade:


	disinfettate le mani;

	limate le unghie secondo la nail shape di cui abbiamo parlato in precedenza, e sempre seguendo lo schema naturale della struttura dell’unghia;

	inumidite le cuticole con il gel emolliente della vostra marca preferita, purché sia senza oli, e spingetele indietro delicatamente;

	procedete con il taglio degli eccessi di cuticola, se necessario;

	asciugate il gel in eccedenza e passate molto delicatamente il buffer con grana oltre 150 sulla superficie dell’unghia per esfoliare e rimuovere gli eccessi di cheratina nell’area periungueale. Questa operazione è molto utile perché rende la zona più pulita e omogenea, consentendovi di avere una visione più chiara di ciò che non è stato rimosso e non solo. A questo punto, a volte ritengo necessario fare un’ulteriore limatura generale del bordo libero;

	rimuovete l’eccesso di polvere creata dal buffer con una spazzolina a setole morbide;

	passate sulle unghie un dischetto di cotone imbevuto di cleanser;

	applicate la vostra crema preferita insistendo sull’unghia per idratarla;

	tenete presente che dopo averne trattata la superficie, l’unghia è più ricettiva, perciò la crema ha un’altissima funzione idratante. Non solo: eseguendo un vero e proprio massaggio sull’unghia, il prodotto contribuisce all’idratazione della superficie ungueale in caso di lamine particolarmente fragili; ne ricaverete un’indratazione profonda di unghie e cuticole, specie se da qualche tempo avete notato particolare fragilità e cuticole secche. A questo punto potete anche concludere se non volete applicare lo smalto;

	dopo che la crema si sarà asciugata, prendete quattro rettangolini di cellulosa (o pads) imbevuti di cleanser, due per mano, e passateli accuratamente intorno all’unghia eliminando ogni traccia di crema. Un pad prima sulla mano sinistra, un altro pad sulla mano destra, ripetendo l’operazione con due pads nuovi. Tranquille, non eliminetere l’effetto della crema, ma ne rimuoverete solo l’eccesso. Se rimane anche solo un po’ di crema sulla superficie trattata, rischiate di compromettere tutto il vostro lavoro: potrebbero crearsi vuoti di colore sull’unghia, dando un effetto di formaggio a buchi;

	decidete lo smalto e applicatelo seguendo un senso ben preciso.



RICOSTRUZIONE UNGHIE: il mio metodo, una piccola finestra sul mio mondo

Prima di entrare nel vivo dell’argomento ci tengo a fare una premessa: la ricostruzione unghie non è un gioco, non è un passatempo, non è un arrotondamento, men che meno un hobby, ma un lavoro vero e proprio, una professione a tutti gli effetti, per giunta molto richiesta. E, in quanto tale, bisogna aggiornarsi e puntare sempre sulla qualità.

Io sono onicotecnica da tanti anni e ne ho visti di metodi, forme e tanto altro...

L’onicotecnica consiglia e individua la forma migliore e il colore perfetto del mese, facendo uscire la cliente soddisfatta.

Ora entriamo nel merito della tecnica.

Non intendo raccontare tutto passo passo o gli step per incominciare o finire, perché questo è un lavoro che va visto dal vivo, ma spiegherò che cosa è per me la ricostruzione unghie, o meglio il mio concetto di «riproduzione unghie», e quello che vuole la cliente quando guarda le proprie mani.

Molto spesso la cliente, a meno che non sia un’ex onicotecnica, non distingue con facilità se un’unghia è geometricamente in dislivello o poco equilibrata nelle misure. Nota solo alcuni particolari ed è colpita più che altro dall’impatto visivo secondo il proprio gusto personale. Forse la più attenta può notare specialmente gli angoli, la stesura omogenea del colore, soprattutto se lattiginoso, l’attaccatura molto vicina alla cuticola e se il finish è bello lucido. Quindi non basta solo capire quello che la cliente vuole, perché questo è il minimo per una buona riuscita del lavoro; più importante ancora è capire che cosa vogliamo vedere noi a ogni singolo passaggio e una volta che abbiamo finito.

Cosa vogliamo vedere? Qual è la nostra mission?

Vogliamo vedere unghie naturali e anatomiche, e per ottenere questo risultato ogni singolo step è fondamentale. Qui non voglio illustrarvi la tecnica, ma semplicemente mostrarvi le cose dal mio punto di vista.

Effettonessuneffetto

Prendiamo, per esempio, la foto alla pagina successiva. Vi chiederete se sono o no unghie naturali con un semplice smalto lucido applicato: ecco, è proprio questo il nostro obiettivo, insinuare il dubbio. In altre parole, non ci interessa ostentare la ricostruzione dell’unghia, ma migliorare l’unghia per renderla più armoniosa con la sua natura.

Ciò che importa e che fa una mano bella sono le unghie, a qualsiasi età e di qualsiasi misura esse siano.

Chi di voi non ha mai pensato di cambiare qualche parte del corpo? Credo che tutte abbiamo qualcosa che non ci convince! Ma io penso che la parola chiave non sia cambiare ma migliorare! La missione è provare a ottenere il meglio dal corpo che abbiamo, che è già meraviglioso di suo per tutto quello che ci consente di fare. Non è un concetto facile, però una volta accettata l’idea, all’atto pratico è tutto più semplice, pensateci: è meglio curarsi ogni giorno che entrare in una sala operatoria! Nel mio lavoro porto avanti proprio questa idea: permetto alle mie clienti di avere le mani più belle possibile partendo da quelle che la natura ha dato loro. Ed è una soddisfazione enorme!
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Effettonessuneffetto è un metodo che enfatizza i pregi dell’unghia e ne corregge gli inestetismi. Per me è una vera e propria filosofia che rappresenta tutto il mio lavoro e il mio mondo. Avere unghie belle senza far notare il «trucco» è sempre stato il mio obiettivo perché amo la semplicità e il look acqua e sapone. Tramite il gel sono riuscita a creare questa estetica. È un lavoro complesso fatto di analisi e trattamento personalizzati, ed è stata proprio una cliente a ispirarmi: il messaggio era «Ho bisogno del gel ma voglio sentire le mie unghie». È stata dura, sembrava che una cosa escludesse l’altra, ma eccoci qua! Mi ricordo la prima mossa della mia cliente una volta finito il trattamento: cominciò a toccarle, guardarle e soprattutto le riconobbe come sue!

AVEVO VINTO!

Ecco il mio credo per le unghie Effettonessuneffetto:


	naturalezza

	effetto pulito e ordinato

	rispetto delle unghie naturali.



Il finish è un lavoro naturale, e voglio anche che chi vedrà il risultato pensi che la mia cliente sia una persona fortunata, perché madre natura le ha dato delle mani così belle. Questo è il mio punto di vista, e questo è ciò che voglio sentirmi dire. Quando dopo tre o quattro settimane la cliente torna e mi dice che una sua amica non è riuscita a capire se quello fosse smalto normale, semipermanente o gel, io ho vinto.

Potete immaginare senz’altro che c’è tutta una tecnica per arrivare a mantenere per un mese un’unghia così sottile.

La domanda che probabilmente vi starete facendo è: «Come è possibile farle durare quattro settimane senza bombature o senza che si spezzino prima?».

La risposta è: si può! Possono durare tranquillamente tre o quattro settimane e anche di più, a seconda della cliente e dell’unghia, perché ogni unghia ha la sua struttura: si deve capire come disporre la giusta quantità di prodotto nei punti giusti sull’unghia da trattare a seconda della sua forma.

Ovviamente le unghie non sono indistruttibili e fatte in «adamantio», perciò sarà premura mia e della cliente ricordare di prestarvi comunque le dovute attenzioni. Qualsiasi unghia può rompersi, dalla più sottile alla più spessa.

Ma torniamo a noi e al mio metodo.

Quello che vi propongo nella prossima parte è un’area dedicata alla figura dell’onicotecnica. Non potevo non dedicare una parte alle mie colleghe e ai miei colleghi.

La visualizzazione

Prima di tutto, ricordatevi che non bisogna partire buttandosi a capofitto con la lima in mano e via, ma dovete guardare bene le mani della cliente, quindi non uno sguardo superficiale per poi partire all’attacco.

La fase più importante è proprio questa: capire cosa si propone la vostra cliente, cosa vuole dal trattamento e come visualizzate il vostro lavoro finito.

In questa fase abbiamo già le tre «V»:


	visualizzare la cliente

	visualizzare come la cliente vorrebbe vedere il lavoro finito

	visualizzare come voi vedete il lavoro finito.



È bene capire subito tutto questo, perché solo così avrete la vostra linea guida per tutta la durata del trattamento.

La preparazione

Saprete già che disinfettare la superficie è la prima regola. Dopodiché potete iniziare a limare le unghie della cliente, sincerandovi di aver pulito bene intorno al giro cuticole. Questa fase è estremamente importante quanto delicata, perché spesso molte persone hanno paura di farsi fare la ricostruzione perché solo l’idea di farsi limare l’unghia in superficie gli fa venire la pelle d’oca.

È proprio questo il punto: non dovrete limare niente, tanto meno sfogliare la lamina ungueale, anzi dovrete fare solo una sorta di esfoliazione meccanica all’unghia con una lima da 150 grit.

Dovete spiegare alla cliente che quello sarà l’ultimo contatto con l’unghia naturale, motivo per cui l’unghia, se trattata gentilmente, non si rovinerà.

Dopo aver passato lima e buffer, è fondamentale procedere con i promotori di adesione per incentivare il grip del prodotto sulla lamina prima di proseguire con i prodotti successivi.

Applicazione del gel

Sulla prima mano da trattare, con tutte le cartine ben attaccate, applicate il gel prima in punta, sincerandovi di aver fatto aderire il tutto alla perfezione negli angoli. Polimerizzate e procedete sull’altra mano, facendo la stessa cosa.

Dopodiché applicate il gel sull’intera superficie stendendo uno strato abbastanza sottile, sia per non far sentire il calore alla cliente sia per farlo aderire perfettamente su tutta la superficie dell’unghia. Polimerizzate e procedete allo stesso modo con l’altra mano.

Concludete l’ultima applicazione creando la struttura, in modo tale che l’unghia appaia già come immaginate che dovrebbe essere alla fine, un po’ per risparmiare tempo in fase di limatura, un po’ per mantenere la linea guida che avete intrapreso durante la visualizzazione iniziale.

Quando entrambe le mani saranno polimerizzate, passate il cleanser e procedete con la limatura.

In genere, io amo i gel di viscosità medio-alta, che non colano, perché mi permettono di eseguire fin da subito una buona struttura e di lavorare allo stesso modo su tutte le cinque dita.

La limatura

Per me è la fase più divertente di tutte: in questo momento ho il controllo della situazione. Tutto dipende da questa fase, perché un’ottima struttura strategica determina un lavoro eccellente. La «limatura strategica» è una tecnica che ci fa capire se siamo riuscite a ricreare un’unghia naturale senza destare il minimo sospetto.

La mia limatura, in alcuni casi, è data dalla sinergia tra meccanica e manualità di fresa e lima.

Applicazione del colore

Prediligo sempre colori in gel da applicare.

Con il colore faccio un gioco di contouring laterale per dare quell’effetto più longilineo e affinché il sigillante risulti ben visibile.

Badate bene, per contouring non intendo un super margine ma solamente un effetto ottico.

Limatura finale

Ci sono diverse scuole di pensiero in merito: chi dice di colorare il margine libero e sigillarne la punta senza limare più; chi invece, come me, che fa una limatura finale, e vi assicuro che dopo tanti anni di esperienza non potrei farne a meno.

La limatura finale determina la bellezza del lavoro finito e contribuisce a dare quell’idea di naturalezza.

Il finish

Ora la vostra cliente sarà libera di guardarsi le mani e di essere contenta del vostro operato. Se le frasi che dirà saranno del tipo: «È proprio come me l’ero immaginato», «Non sembra neanche una ricostruzione», è chiaro che avete vinto voi, e ovviamente anche lei.

Anche voi, però, dovrete porvi una domanda: «Sono venute come me le ero immaginate?».

Ovviamente non vale barare: se ci siete riuscite e pensate di aver ottenuto il cento per cento del vostro meglio, vuol dire che siete a metà strada.

Non odiatemi! Chi mi conosce sa che sono molto pignola e molto ligia, ma c’è una ragione anche per questo.

La conclusione

Come ben sapete, siamo in tante e tanti a fare questo lavoro, e spesso, anzi spessissimo, si commette l’errore di sopravvalutare il proprio operato. I lavori artigianali come il nostro sono per loro natura sempre imprecisi. Tutto dipende dalla capacità che avete di raggiungere il vostro cento per cento, facendo un lavoro oggettivamente ottimo e capendo anche se avete commesso errori.

Se individuate un errore o un’imprecisione, che, ripeto, è normale, perché si tratta pur sempre di un lavoro manuale, la volta successiva saprete come correggerlo e migliorare il risultato finale.

In una ricostruzione unghie, il lavoro non potrà mai essere perfezione assoluta, perché le unghie stesse sono di per sé in dislivello. Proprio per questo dovrete instaurare con la vostra cliente un rapporto e stabilire un «percorso» da fare insieme.

Prima di trattare altre nozioni tecniche, voglio dirvi due cose sul lavoro che dovrete fare mentre prestate il primo servizio alla vostra nuova cliente.

È tutto collegato: il rapporto e il metodo sono le due facce della stessa medaglia.

Senza rapporto non si riesce a utilizzare appieno le proprie abilità tecniche, e senza metodo è difficile creare un rapporto.

Successivamente tratterò più a fondo la questione, per cercare di farvi comprendere il più possibile l’importanza di questo collegamento eccezionale, che rende il nostro lavoro qualcosa di unico, e per farvelo vedere in un’ottica del tutto nuova.

I FALSI MITI SULLE UNGHIE IN GEL!

Molto spesso capita che la cliente, prima del trattamento, rimanga in stand-by davanti a un bivio: «VOGLIO FARE IL GEL O IL SEMIPERMANENTE, MA HO PAURA SI ROVININO LE UNGHIE». Siccome sul gel ci sono troppi falsi miti in giro, ecco un po’ di informazioni per voi!

Per me che ho creato Effettonessuneffetto, la cura dell’unghia naturale è la cosa più importante in assoluto per poter iniziare a «ragionare» su qualsiasi tipologia di percorso da intraprendere insieme.

Il gel fa male?

Sì, se viene fatto male rovina l’unghia naturale, ma se adoperato in maniera corretta, con un approccio educato, non reca nessun genere di danno! È una questione di tecnica, prodotto, manualità dell’operatrice e buonsenso della persona che lo indossa.

Come si fa a usarlo bene?

La tecnica è di fondamentale importanza perché permette di operare nella maniera corretta e con coscienza nel salvaguardare la superficie ungueale. Il prodotto poi deve essere eccellente: deve avere il giusto rapporto tra flessibilità e rigidità e componenti di qualità per abbinarsi a ogni specificità dell’unghia. La manualità dell’operatrice è molto importante, perché dal suo approccio manuale inizia tutto, delicatezza, coscienza e sensibilità! Ma serve anche buonsenso da parte della cliente: cura delle proprie unghie, NO agli stuzzicamenti del gel, mordicchiamenti, scollamenti forzati e rimozioni fai da te!

È vero che l’unghia deve «respirare» ogni tanto?

Ci sono diverse opinioni su questo argomento, dermatologi e accademie di onicotecnici con pareri discordanti! Molti medici dicono che l’unghia ha bisogno di respirare, perché le eccessive limature la danneggiano, altri affermano che l’unghia non respira, e poi accademie di onicotecnici che mai e poi mai accetterebbero di dire che l’unghia respira. Insomma, io non sono una dermatologa, ma posso senz’altro dire con certezza che l’unghia è composta da tantissimi strati di fogli di lamina ungueale, generati dalla matrice dell’unghia che determina dimensioni e spessori della lamina ungueale. La lamina ungueale è priva di nervi e vasi sanguigni, composta da cheratina dura che si posiziona sopra il letto ungueale. L’unghia trae il suo nutrimento non dall’aria ma proprio dalla matrice dell’unghia. Per questo noi tecnici consigliamo di utilizzare crema e olio per cuticole, perché è attraverso il giusto processo di idratazione che si mantiene l’unghia sana, forte e con il giusto rapporto di flessibilità/spessore/durezza. Posso affermare inoltre che, in più di dieci anni di lavoro, nelle clienti che mi seguono da tempo e che non hanno mai smesso di fare il gel, l’unghia sotto è dura, sana e bellissima!

PER RINFRESCARE IL CONCETTO E RIDERCI UN PO’ SU, VI LASCIO QUESTO LINK: HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=57NHXUV7TBO








CAPITOLO 3

La
MANIROUTINE




«A te che stai leggendo. Tu che hai deciso di prenderti cura delle tue mani. Attraverso la maniroutine, entrerai nel mio mondo e avrai le mani che hai sempre sognato.»

Ti abbraccio

Miky




Ciao ragazze… e ragazzi!

Come possiamo fare per avere mani sempre belle, idratate e nello stesso tempo divertirci nel prendercene cura?

Questa sezione vuole darvi delle linee guida e un grande stimolo per cominciare ad avere cura delle vostre mani e per farlo al meglio in ogni stagione dell’anno.

	PERCHÉ FARLO?

Per idratare e quindi mantenere equilibrato il film idrolipidico della nostra pelle. Le nostre mani, più di qualsiasi altra zona del corpo, sono la parte più esposta. Gli agenti esterni, come prodotti per la pulizia della casa, detergenti aggressivi, fumo, polveri, inquinamento e condizioni atmosferiche, sono i principali nemici della pelle delle nostre mani.

Usare crema e olio nel modo corretto, e più volte al giorno, può aiutarci ad avere mani morbide, nutrite, idratate e protette.

Attenzione, però. Non lo facciamo solo per la pelle delle nostre mani, ma anche per le nostre unghie! Ormai sappiamo tutti che l’unghia non respira, ma anche lei ha bisogno di essere curata e coccolata per mantenere la superficie integra. Attraverso l’olio e la crema, anche le unghie trarranno dei benefici: le aiuteremo nella loro compattezza, flessibilità, forza, durezza e resistenza.

Ehi, tu! Sì, parlo proprio a te! Tu che odi crema e olio, sarai la mia sfida più grande! Sappi che alcune maniroutine scenografiche le ho studiate apposta per te! Riuscirò a farti mettere la crema almeno mattina e sera!

Prima di entrare nel vivo della maniroutine, ricordati sempre che, per qualsiasi sospetto o dubbio sulla tua pelle e sulle tue unghie, devi consultare un medico.

La scelta degli ingredienti si basa sulla mia esperienza personale e sulle ricerche effettuate per poter ottenere impacchi e maschere al fine di idratare, nutrire e proteggere le mani, aiutando anche le unghie a mantenersi equilibrate.

La maniroutine è un’evoluzione, una rivisitazione in stile LA COACH DELLE UNGHIE, un mix tra fai da te e trattamento da salone con protocollo, tra creme di aziende e/o prodotti che provengono anche dalla cucina in alcuni casi. La maniroutine è un vero e proprio rito, un momento di benessere, un tempo dedicato a noi stessi, che sia davanti alla TV o ascoltando musica, in compagnia o in solitudine. Le protagoniste indiscusse sono le nostre mani e siamo noi, e niente altro!

Il soggetto non è il prodotto, ma il «momento speciale».
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	IL DECALOGO DELLA PREVENZIONE E DELLA MANIROUTINE


	Metti i guanti per lavare i piatti, vale anche se hai la lavastoviglie. Lo so che ogni tanto il liquido dei piatti lo usi «solo» per lavare una tazza o due piatti di numero! Ma che siano una tazza o due piatti, non è per quanto tempo ci entri in contatto, ma se ci sei entrata!

	Usa i guanti anche per lavare frutta e verdura. Perché questi alimenti potrebbero contenere terra, dove come potrai immaginare pullulino i batteri.

	Mi collego al punto due. Usali anche quando fai giardinaggio e poti le piantine sul terrazzo, mi raccomando!

	Usa detergenti per le mani che rispettino il tuo pH e che siano delicati.

	Metti sempre la crema dopo esserti lavata le mani, massaggiando anche le cuticole (sapevi che l’avrei detto).

	Non ti dimenticare anche l’olio per le cuticole, non ce le possiamo scordare! Almeno due volte al giorno.

	Evita acqua bollente o freddissima, cerca di usare sempre acqua a temperatura ambiente o tiepida.

	D’inverno ricordati di usare i guanti.

	D’estate applica la protezione UV anche sulle mani.

	Per qualsiasi dubbio sospetto sulle tue unghie e sulla pelle non affidarti al fai da te, consulta un medico. Sulla salute non si scherza!



	LA POSTAZIONE DELLA MANIROUTINE

Ecco l’occorente per la maniroutine: tavolo, pennello, ciotoline, legno, bamboo, tovaglietta, insomma, decora come vuoi la tua postazione spa.

Fatti un video o fai una foto della maniroutine, e condividili sui social!

	ISTRUZIONI PER L’USO

Ti starai chiedendo: «È proprio necessario leggere le istruzioni per leggere un libro?». Ti devo dire la verità: al tuo posto me lo sarei chiesto anche io, soprattutto perché difficilmente leggo le istruzioni; quindi se vuoi saltare questa parte ti capisco. Però noto con piacere che stai ancora leggendo, allora forse ce l’ho fatta a catturare la tua attenzione!

In realtà nessuna istruzione (scherzetto)! Volevo solo dirti che, prima di fare la maniroutine, occhio a toccare il libro con le mani sporche di scrub perché la finestra aperta ha fatto corrente e ti ha girato la pagina del libro... mi sentirei troppo in colpa. Perciò ti consiglio, prima di iniziare la maniroutine, di leggere tutto il tutorial e poi di metterti davanti solo le pagine con gli step. Ecco, così sai che non dovrai girare le pagine, e io sono più tranquilla.

Ok, ora possiamo procedere…








CAPITOLO 4

Maniroutine
INVERNO




Bestia che gelo! È arrivato l’inverno, e fa un freddo cane! Però pensaci un po’, a fine giornata… copertina, telefilm, tisanina e divano: qualche lato positivo c’è anche in questa stagione!

Date le basse temperature, in inverno ci capita di ritrovarci con le mani screpolate e ruvide, la pelle appare più spenta e l’abbronzatura è solo un ricordo del passato. È importante aiutare le nostre mani ad affrontare questa stagione, che in molti casi ci porta a trascurarle fino a conseguenze negative: troppo spesso ho visto persone in cerca di rimedi solo quando arrivavano ad avere le ragadi! Con le maniroutine proposte in questo capitolo ti aiuterò a far risplendere le tue mani: si parte con una bella maniroutine antimacchie e anticuticole secche per iniziare con il piede giusto, per passare poi al superscrub invernale e concludere con l’impacco alla camomilla, un tributo a quelle belle serate invernali che scaldano il cuore.

Come vedrete nelle ricette, la parola d’ordine per questa stagione è:

Nutrire, nutrire e nutrire!

Per questo gli ingredienti protagonisti sono il burro di karité e le ceramidi.

Ora vi racconto qualcosa su questi due ingredienti strepitosi!

Il burro di karité è una sostanza commestibile che viene estratta dai semi del karité, un albero che cresce in Africa, nelle savane. È ideale per proteggere la pelle dal freddo, previene la formazione di ragadi e screpolature, ha proprietà emollienti ed è ricco di antiossidanti. Applicato quotidianamente e spesso nella stagione invernale, crea una sorta di film protettivo. Io consiglio di applicarlo sulle mani puro e poi di usarlo per fare impacchi sulle cuticole, perché con la sua azione emolliente ne contrasta l’iperproduzione. Le ceramidi, invece, sono lipidi naturalmente presenti nella pelle che contribuiscono a mantenere integra la barriera cutanea e a prevenire la perdita d’acqua che ne causa la disidratazione, regolando l’equilibrio del rinnovo cellulare. 

I colori che utilizzo in inverno per le mie manicure sono soprattutto quelli scuri e sofisticati, come il nero, il grigio e il rosso profondo, ma vi consiglio anche il tortora e il bianco gesso, molto originali ed eleganti.

Come sapete benissimo, io adoro la musica e ancora di più amo cantare: non potevo non lasciarvi una playlist da ascoltare in cuffia mentre vi prendete cura di voi con le maniroutine. Ecco quindi la mia personalissima playlist invernale da ascoltare e cantare in loop! Basta riprendere il QR code per farla partire.

Buon lavoro!


SOMMARIO MANIROUTINE INVERNO


	Maniroutine antimacchie e cuticole secche

	Maniroutine con superscrub

	Impacco alla camomilla






PLAYLIST

Mariah Carey - All I Want for Christmas Is You

Mariah Carey - Santa Claus Is Coming to Town

Michael Bublé - White Christmas

The Beatles - Come Together

Alicia Keys - Superwoman

Giovanni Allevi - Come sei veramente

Maria Callas – Bizet, Carmen

Enya - May it be

The Verve - Bitter Sweet Symphony

Nina Simone - Ain’t Got No, I Got Life

ASCOLTA LA PLAYLIST! HTTPS://OPEN.SPOTIFY.COM/PLAYLIST/5HYMONMY7QVSYNJBQ9FOPG?SI=JKPCWDU2R9ED6QX7X4KM4Q




I TUOI ALLEATI


	BURRO DI KARITÉ

	CERAMIDI






COLORI MANICURE CONSIGLIATI

Nero
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Tortora
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Grigio
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French
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Rosso profondo
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MANIROUTINE ANTIMACCHIE E CUTICOLE SECCHE
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

20 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con lavanda

	Tonico con acqua di rose 

	Peeling con acido mandelico

	Siero idratante con vitamina C

	Impacco per cuticole con olio di oliva extravergine

	Maschera nutriente con bava di lumaca

	Olio di ricino per cuticole

	Crema mani alle ceramidi







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di lavanda almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Passa un tonico idratante con un dischetto di cotone dalle cuticole fino ai polsi.

	Fai un peeling a base di acido mandelico da tenere in posa dai 2 ai 10 minuti, dopodiché rimuovilo con una spugnetta e acqua fresca. 

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 20-30 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e rimuovi la maschera aiutandoti con una spugnetta per eliminare i residui di prodotto.

	Applica un siero idratante alla vitamina C dalle cuticole ai polsi.

	Applica olio di ricino sulle cuticole.

	Applica una crema nutriente dalle cuticole ai polsi.






Tips: Applica la crema con protezione solare nei giorni successivi.
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MANIROUTINE CON SUPERSCRUB
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

20 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con aloe

	Tonico idratante con acqua di rose

	Scrub con vitamina C

	Maschera nutriente con olio di sesamo o olio di Argan o olio di mandorle

	Siero idratante con acido ialuronico

	Olio cuticole con olio di ricino 

	Crema mani alle ceramidi







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di aloe almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Passa un tonico idratante con un dischetto di cotone dalle cuticole fino ai polsi. 

	Fai uno scrub massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di prodotto, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 20-30 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e rimuovi la maschera aiutandoti con una spugnetta per eliminare i residui di prodotto.

	Applica un siero idratante massaggiando dalle cuticole ai polsi.

	Applica l’olio di ricino sulle cuticole.

	Applica una crema nutriente a base di ceramidi e acido ialuronico dalle cuticole ai polsi.






Tips: È importante non fare lo scrub più di una volta a settimana.
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IMPACCO ALLA CAMOMILLA
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

20 minuti

Che bello quando alla sera sul divano sorseggi una camomilla calda, sotto la tua copertina, guardando un bel film. Ecco, questa è la sensazione che voglio trasmetterti quando farai il tuo impacco alla camomilla! Quindi, prepara la tua postazione! Quello che ti serve sono le veline, un pennello, una ciotola, acqua tiepida con camomilla e due gocce di limone.

Iniziamo subito!


OCCORRENTE:


	Una ciotola di acqua tiepida

	Camomilla

	Pennello

	Carta velina

	Burro di karité





Prepara la tua postazione con un asciugamano per proteggere il tavolo e tutto l’occorrente.

Primo step:


	dopo aver sistemato la tua postazione, prepara la tua camomilla, che sia quella solubile o in bustina. Metti l’infuso in una ciotola e prendi asciugamano, pennello e velina.
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Secondo step:

applica sulla velina la camomilla dopo aver imbevuto il pennello. Dopodiché applica la velina umida sulla mano e finisci di inumidirla sempre con il pennello. Prima sotto il palmo e poi sul dorso. Ricopri poi la mano con la carta velina e lasciala in posa per 10 minuti.

Terzo step:

rimuovi l’impacco dalla prima mano ed esegui la stessa operazione sulla seconda, poi attendi altri 10 minuti. Dopo aver finito applica il burro di karité.
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FOCUS

Potete usare il burro di karité puro prendendone un pezzetto e massaggiandolo su unghie e cuticole. Per comodità io ne sciolgo un po’ a bagnomaria e lo metto in un contenitore piccolino in modo da averlo sempre con me. Per ragioni di conservazione, se fate questo passaggio consumate il burro entro una settimana.




REGALINI

Un bel cesto natalizio con un kit di maniroutine composto da: 


	scrub al miele

	maschera al miele

	crema mani al ginseng

	olio per cuticole all’olio di Argan






TIPS

Vi ricapitolo un po’ di consigli per mani belle e naturali:


	Metti i guanti per fare pulizie, giardinaggio e tutte le faccende domestiche: SEMPRE!

	Lavati le mani con acqua tiepida o temperatura ambiente (l’acqua troppo fredda o troppo calda altera il film idrolipidico)

	Metti più volte al giorno crema e olio su mani e cuticole

	Cerca di tenere le unghie corte e arrotondate

	Fai la maniroutine!!






MY LIFE

Quando devo affrontare una situazione che mi richiede parecchio impegno ed energia, mi ritaglio un momento di completa solitudine: metto le cuffie, ascolto i Beatles e visualizzo un particolare momento, un avvenimento già successo che ha generato in me una soddisfazione profonda. Vivo il futuro come se fosse il passato per rendere possibile ciò che ho in mente nel presente.
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Nero

Qui in versione french con finish lucido e opaco. Il nero è sempre una garanzia di eleganza e stile!
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Rosso profondo

Uno dei colori top per l’inverno, sta bene con tutto e ha una resa molto sofisticata.
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Tortora

Un colore invernale diverso dal solito, che si abbina bene con tutto, sobrio e stiloso.

[image: ]

French

Un classico senza tempo per affrontare la stagione delle feste e l’inizio dell’anno in perfetto stile.








CAPITOLO 5

Maniroutine
PRIMAVERA




Welcome Spring! La primavera è un po’ il tempo in cui si rinasce! La aspettiamo sempre tantissimo e lei non delude mai: i fiori sbocciano e le piante fioriscono, il clima si fa piacevole e si comincia a pensare alle vacanze! Questo è un periodo di ripresa anche per quanto riguarda le mani, ma è importante occuparsi di loro con attenzione in modo da superare al meglio i postumi invernali. Con le maniroutine che ti propongo in questo capitolo voglio aiutarti a far rifiorire anche le tue mani con qualche chicca! Partiremo dalla maniroutine fiorita, superappropriata alla stagione, poi affronteremo la maniroutine fast and smart per chi è sempre di corsa ma non vuole rinunciare a curarsi e coccolarsi, e concluderemo in bellezza usando un meraviglioso e profumatissimo frutto di stagione con l’esfoliante alle fragole!

La parola d’ordine per questa stagione è:

Rinasco con le mani idratate!

Per trasformare in realtà questo motto possiamo contare su due alleati fantastici: la vitamina C e l’olio di mandorle dolci. La vitamina C, chiamata in modo più tecnico acido ascorbico, è un antiossidante e contrasta la produzione di radicali liberi. Combatte quindi lo stress ossidativo dell’epidermide e uniforma l’incarnato. Si può utilizzare tutto l’anno per contrastare macchie e pelle opaca. L’olio di mandorle dolci, invece, viene estratto dalla spremitura delle mandorle ed è ricchissimo di grassi e vitamine. È ideale per pelli secche e disidratate e ha una funzione emolliente e idratante. Io lo consiglio caldamente per le cuticole: provare per credere!

Per questa stagione sul fronte degli smalti propongo colori accesi come il rosso Ferrari per affrontare le giornate con tanta grinta, ma soprattutto mi piace molto usare colori che ricordano i fiori primaverili come il glicine, vari toni del rosa, il lilla e il famosissimo «soft babyboomer». 

E mentre «respiriamo l’ariaaa della primaveraa» e facciamo le nostre maniroutine, che ne dite di mettere un po’ di musica? Eccovi qui la mia playlist della primavera, piena di energia e positività, che serve sempre! Basta inquadrare il QR code e siete già sotto i ciliegi in fiore.

Buon lavoro!


SOMMARIO MANIROUTINE PRIMAVERA


	Maniroutine fiorita

	Maniroutine fast and smart

	Esfoliante alle fragole






PLAYLIST

Marina Rei - Primavera

Lana del Rey - Young and Beautiful

Pink - Just Like a Pill

Katy Perry - Wide Awake

Madonna - Vogue

Stella Jang - Colors

Cyndi Lauper - True Colors

Alicia Keys - A Woman’s Worth

Simply Red - If You Don’t Know Me by Now

The Beatles - Dear Prudence

ASCOLTA LA PLAYLIST! HTTPS://OPEN.SPOTIFY.COM/PLAYLIST/4K3MLQRWVKG1GX50JMMFC0?SI=JUZI6Z5HQDUDCPCE0KCSCW




I TUOI ALLEATI


	VITAMINA C

	OLIO DI MANDORLE DOLCI






COLORI MANICURE CONSIGLIATI

Rosso Ferrari
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Rosa
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Soft babyboomer
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Glicine
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Lilla
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MANIROUTINE FIORITA
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

30 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con lavanda

	Guanti di cotone

	Impacco con acqua di rose

	Scrub con vitamina C

	Maschera nutriente con burro di karité

	Olio di Argan per cuticole








	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di lavanda almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Fai uno scrub massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, questo per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di prodotto, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Fai un impacco con acqua di rose. Versa in un bicchiere l’acqua di rose e immergi i guanti di cotone per qualche secondo, strizzali e indossali. Applica poi i guanti da food e rimani in posa almeno 5 minuti. Rimuovi i guanti e tampona le mani.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 20-30 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e non risciacquare, massaggia le mani fino al completo assorbimento del prodotto, se necessario tampona le mani con carta assorbente.

	Applica la crema mani.

	Applica l’olio di Argan sulle cuticole.
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MANIROUTINE FAST AND SMART
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

15 minuti




OCCORRENTE:


	Sapone delicato in mousse

	Gommage con olio di jojoba

	Maschera nutriente con olio di mandorle

	Olio di Argan per cuticole

	Crema mani con niacinamide e SPF







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Fai un gommage massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, questo per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di prodotto, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 8-10 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e risciacqua fino a eliminare tutti i residui di maschera. 

	Applica l’olio di Argan su tutta la mano, dalle cuticole ai polsi. 

	Applica la crema mani idratante.
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DELICATO ESFOLIANTE ALLE FRAGOLE
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DIFFICOLTÀ

+++

TEMPO DI ESECUZIONE

10 minuti

Quando parliamo di fragola mi si apre sempre un mondo.

Quando penso alle fragole mi viene in mente un appuntamento galante con fragole e champagne, il loro profumo, il colore di uno smalto e, perché no, anche le loro proprietà vitaminiche e il loro gusto appetitoso!

Mi vengono in mente i primi caldi e le merende con yogurt e fragole.

Anzi… sai che c’è? Mi è venuta l’ispirazione per questa maniroutine da fare proprio dopo la merenda!


OCCORRENTE:


	3 fragole

	50 ml di yogurt

	1 cucchiaio di farina di avena

	Olio di mandorle






Primo step:


	dopo aver lavato le mani e preparato la tua postazione, occupati del mix, frullando prima le fragole e aggiungendo poi anche gli altri alimenti.
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Secondo step:


	applica il composto sulle mani massaggiando delicatamente le cuticole, poi il dorso e il palmo, sino ad arrivare al polso. Attendi qualche minuto e sciacqua con acqua tiepida.



Terzo step:


	massaggia le mani con olio di mandorle, dalle cuticole sino al polso, puntando a un massaggio rilassante e delicato sul palmo con movimenti circolari.
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FOCUS

Cosa da non fare assolutamente: sostituire il detergente per le mani con il liquido dei piatti! NON FATELO, VI VEDO! I tensiottivi che contiene rovinano la pelle delle mani. Pensate che questi detergenti sono fatti per rimuovere lo sporco e il grasso dalle pentole, per cui immaginate cosa possono fare al film idrolipidico delle mani.




MY LIFE

Ogni mattina, al mio risveglio, guardo ciò che ho davanti, l’orizzonte, e penso quanto sia fortunata ad affrontare la giornata piena di sfide e situazioni che mi stimolano giorno dopo giorno. Penso alla lungimiranza, al guardare sempre più in là cercando di non dar mai nulla per scontato. L’importante non è arrivare agli obiettivi nel breve termine ma la capacità di affrontare le sfide durante il percorso, per poter dire alla fine di aver lottato nel modo giusto.




TIPS

Trucchetti per far asciugare lo smalto: a parte attendere con sacrosanta pazienza, possiamo usare gocce asciuga smalto, spray e ventole. Ma è importante aspettare almeno 5-10 minuti prima di usarli perché lo smalto si deve asciugare anche in profondità.


	Non mettere troppo prodotto

	Controlla la scadenza degli smalti

	Lascia passare qualche minuto tra una passata e l’altra

	Aspetta 5 minuti prima di mettere il top coat

	Non mettere lo smalto prima di andare a letto

	Applica le gocce o lo spray

	Dopo 20-30 minuti applica l’olio di mandorle su cuticole e unghie per prevenire gli urti (e i giramenti di scatole!)






REGALINI

Assolutamente un kit floreale composto da: 


	acqua di rose

	un paio di guanti-maschera già imbevuti di prodotto e confezionati 

	burro per cuticole in barattolo 

	lima di vetro.



Se fosse la festa della mamma? Sarebbe bello inserire una rosa.
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Babyboomer bicolor lilla/rosa

Perfetto per la primavera, si abbina bene con tutto: provare per credere.
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Rosa

Rosa ed è subito primavera! A me piace moltissimo, altamente consigliato!
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Rosso Ferrari

E sei subito in pole position! Una ventata di energia per scaldare i motori in vista dell’estate.
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Soft Babyboomer

Come non amarlo? Sobrio, delicato ed elegante. Sta sempre bene, ma in primavera è perfetto.








CAPITOLO 6

Maniroutine
ESTATE




«This Summer is magic, is magic, oh oh oh… This Summer is magic!» Ed eccoci qui: finalmente tempo di mare, vacanze, outfit colorati e stelle cadenti. L’estate ha un fascino speciale che porta con sé così tante emozioni capaci di trasformarsi subito in ricordi preziosi! Se per la cura delle mani nelle stagioni precedenti abbiamo affrontato arrossamenti e screpolature, in estate dobbiamo fare attenzione alla disidratazione: vietato abbassare la guardia! Anzi… è tempo di enfatizzare la bellezza delle nostre mani attraverso le maniroutine che ti propongo: iniziamo con la maniroutine cocco-losa, una vera coccola profumata, passiamo poi alla maniroutine supernutriente, per concludere in bellezza con la maschera alla papaya, in cui useremo uno dei miei frutti estivi preferiti!

Nell’ambito della cura delle mani la parola d’ordine dell’estate è:

Mi proteggo e mi idrato!

Per questa missione potremo contare sulle creme solari con SPF e sulla niacinamide. Vi lascio qualche info tecnica a riguardo! Quando parliamo di SPF intendiamo Sun Protection Factor, cioè un prodotto che ha la capacità di proteggere la pelle dai raggi solari. L’applicazione di una crema con SPF, soprattutto in questo periodo dell’anno, oltre a proteggere dai raggi UV, contrasta il fotoinvecchiamento e l’insorgenza di macchie solari, oltre a prevenire i danni del sole, che sono molto gravi. È fondamentale, sia che siamo in spiaggia a fare le lucertole al sole sia che passeggiamo in montagna o in città, applicare la crema solare anche sulle mani. 

La niacinamide, nota anche come vitamina B3, ha un’azione lenitiva e idratante, contrasta le macchie cutanee e il fotoinvecchiamento, ripristina la barriera cutanea e rende la pelle più luminosa: un’ottima alleata, non c’è che dire!

I colori che amo di più per la manicure estiva sono quelli fluo, che adoro anche sulla french, i babyboomer colorati e tutti i colori pastello: insomma, spazio al colore, all’allegria e alla vivacità!

D’estate più che in ogni altro momento dell’anno, la musica è superpresente nelle giornate di tutte noi: nei viaggi, al mare, al bar, in discoteca… i tormentoni sono ovunque! Chi sono io per sottrarmi a questa ondata sonora? Come al solito, vi lascio la mia personalissima playlist da ascoltare e cantare mentre fate le mie maniroutine!

Buon lavoro!


SOMMARIO MANIROUTINE ESTATE


	Maniroutine cocco-losa

	Maniroutine on the beach

	Maschera alla papaya






PLAYLIST

Midge Ure - Breathe

The Beatles - Here Comes the Sun

Calvin Harris - Summer 

Playahitty - This Summer Is Magic

Aretha Franklin - Natural Woman

Goodboys - Bongo cha cha cha

Ennio Morricone - Your Love (C’era una volta il west)

Ella Fitzgerald - Summertime

Beyoncé - Diva

Chopin - Notturno

Nina Simone - Feeling Good

ASCOLTA LA PLAYLIST! HTTPS://OPEN.SPOTIFY.COM/PLAYLIST/4PMXFEO5CBUL2XVCHXLILQ?SI=36QBBIKXR4Y-N-67F57WQA




I TUOI ALLEATI


	SPF

	NIACINAMIDE






COLORI MANICURE CONSIGLIATI

French colorati
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Fluo
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Babyboomer colorati
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Colori pastello
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MANIROUTINE COCCO-LOSA
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DIFFICOLTÀ

+++

TEMPO DI ESECUZIONE

45 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con olio di cocco

	Scrub al cocco e polvere di caffè

	Impacco con olio di cocco

	Olio di mandorle dolci

	Crema nutriente con vitamina C e SPF







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di olio di cocco almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Fai uno scrub unendo il burro di cocco alla polvere di caffè (settanta per cento burro di cocco e trenta per cento polvere di caffè). Miscela il composto e applicalo sulle mani massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, questo per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di scrub, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Rimuovi il composto aiutandoti con una spugnetta, noterai che la pelle appare già morbida e levigata.

	Applica l’olio di cocco e infila i guanti da food rimanendo in posa almeno 20 minuti.

	Rimuovi i guanti ma non risciacquare, tampona le mani con carta assorbente fino a quando non le sentirai asciutte.

	Applica l’olio di mandorle sulle cuticole.

	Applica la crema mani.






Tips: Non dimenticare di applicare la protezione solare.
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MANIROUTINE ON THE BEACH
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DIFFICOLTÀ

+

TEMPO DI ESECUZIONE

15 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con aloe  

	Scrub con vitamina C

	Maschera idratante con aloe 

	Spray con acqua termale  

	Siero idratante con vitamina E

	Olio per cuticole con olio di ricino 

	Crema nutriente con niacinamide







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di aloe almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Fai uno scrub massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, questo per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di prodotto, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 10-15 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi il composto aiutandoti con una spugnetta e asciuga le mani con un panno in microfibra.

	Nebulizza lo spray con acqua termale sulle mani e attendi qualche secondo. 

	Applica il siero idratante partendo dalle cuticole fino ai polsi.

	Applica l’olio di ricino sulle cuticole.

	Applica la crema mani. 






Tips: Oltre ad applicare la crema solare anche sulle mani in spiaggia, fai un impacco sulle cuticole sotto l’ombrellone con una crema che hai dimenticato nel cassetto e che non metti da un po’. Portala con te nella borsa da spiaggia e ogni tanto sotto l’ombrellone applica il prodotto sulle cuticole, lasciando uno strato molto spesso, poi massaggiale. Vedrai come avrai le cuticole morbidissime e soprattutto non ti ritroverai ispessimenti!
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MASCHERA ALLA PAPAYA
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

20 minuti

Non c’è niente di più bello che fare uno spuntino in spiaggia sotto l’ombrellone tra un bagno e l’altro. Oppure, avete presente quando nel buffet della colazione ti mettono la papaya?

Mamma mia, adoro!

Questo frutto mi ricorda proprio l’estate, le vacanze e il mare!

Con questa maschera freschissima voglio rievocare quelle sensazioni e portarle sulle nostre mani!


OCCORRENTE:


	1/4 di papaya

	1 cucchiaio di yogurt

	1 cucchiaio di olio di semi

	1 pennello

	1 forchetta

	Guanti in plastica

	Olio di mandorle





Primo step:


	dopo esserti ovviamente lavata con cura le mani e averle asciugate, rimuovi i semini dalla papaya e adagiala in una ciotolina. Schiacciala con la forchetta e unisci lo yogurt e l’olio di semi.
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Secondo step:


	applica con un pennellino il composto sulle mani e indossa i guanti in plastica. Rimani in posa per 15 minuti.



Terzo step:


	rimuovi i guanti e fai un bel massaggio alle tue mani per qualche minuto. Sciacqua con acqua tiepida e asciugale. Applica il tuo olio di mandorle partendo dalle cuticole, poi su palmo e dorso fino al polso.
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TIPS

Per una manicure al top «presso te stessa», ecco i miei consigli:


	base smalto

	colore preferito

	top coat

	asciugamano vecchio

	spingi pelle o bastoncino d’arancio

	gel emolliente per cuticole

	dischetti di cotone

	cotton fioc o penna correggi smalto

	acetone free

	lima di vetro o lima a mezzaluna/dritta da 180-240 grit

	veline



Gli step:

1. Passa l’acetone free con un dischetto di cotone (anche se non hai lo smalto).

2. Applica uno strato sottile di base e lascia asciugare per qualche minuto.

3. Applica un primo strato sottile di colore. Non importa che sia perfetto, diventerà omogeneo con la seconda passata. Preoccupati solo di disegnare la tua geometria, poi aspetta qualche minuto (fallo veramente altrimenti non si asciugherà mai).

4. Applica la seconda passata, ora puoi usare più prodotto, ma ricorda che più ne metti più dovrai attendere. Poi aspetta 5 minuti.

5. Applica il top coat su tutta la superficie delle unghie, sigilla anche i margini, farai durare di più lo smalto.

6. Rimani in attesa per l’asciugatura (20-30 minuti per i colori lattiginosi, 30-40 per i colori scuri).




REGALINI

Tra un’esplosione di colori e l’altra perché non fare un kit trasparente di quattro oli per cuticole profumati alla frutta? E poi ancora, vanno fortissimo i kit di lime o di smalti, oppure un trattamento di manicure spa dall’estetista prima di partire o al ritorno dalle vacanze.




MY LIFE

LA NOTTE! Il momento in cui i pensieri e le paranoie prendono piede. La luce del sole dà energia e il bagliore della luna porta malinconia. La notte, quando sai che una settimana nuova sta per ricominciare, pensi ai tuoi obiettivi e ai tuoi sogni nel cassetto, che oramai straripano tanto sono numerosi questi benedetti sogni. La notte, un momento di silenzio assordante dove speri che l’indomani sia ancora meglio del giorno precedente, un momento in cui pensi che puoi fare tutto ciò che vuoi se lo vuoi. Quando allora mi infilo sotto le coperte, chiudo gli occhi e penso che domani sarà possibile, domani sarà un altro splendido giorno per avverare un desiderio.
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Babyboomer colorato

Qui nella versione rosa, il babyboomer colorato è un’alternativa più vivace al classico rosa soft.
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French colorato

Puoi dare un twist estivo alla classica french grazie ai colori fluo e pastello.
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French colorato 2

Ecco una versione più eccentrica della french colorata, con le lunette asimmetriche.

[image: ]

Fluo

L’estate è il momento giusto se volete osare con i colori fluo e ricevere una dose extra di energia!








CAPITOLO 7

Maniroutine
AUTUNNO




I colori intorno si fanno più caldi, le foglie che cadono regalano sensazioni che ispirano e scaldano il cuore: l’autunno ha quel non so che di magico, ci coccola e ci proietta verso l’inverno con dolcezza. È un momento di transizione, e come tale deve servirci a prepararci al meglio a nuove sfide! È poi il momento del cambio dell’armadio, ma non solo quello: si fa anche cambio pelle, un po’ come i serpenti. La pelle comincia a tirare, perde la morbidezza dell’estate. Io ora voglio farti ricordare quella morbidezza: questa stagione può regalare tanto alle tue mani!

Ti propongo per prima cosa una maniroutine con peeling per risvegliare la pelle ed eliminare le cellule morte, a seguire una maniroutine alla vitamina C per far risplendere le tue mani e alla fine una supercoccola al cioccolato per idratare in un modo golosissimo.

In questa stagione la nostra parola d’ordine è:

Mani screpolate KO, esfoliamo e idratiamo!

Chi può aiutarci meglio dell’acido glicolico e dell’acido ialuronico?! Non farti spaventare dai nomi, questi due principi attivi sono preziosissimi alleati delle mani perfette. Ti racconto qualcosa in più…

L’acido glicolico è un alfa-idrossi-acido che si ricava dalla canna da zucchero. È importante non utilizzarlo su pelle particolarmente sensibile e delicata, ma è molto indicato per una pelle matura, ispessita e per le macchie, perché stimola il turnover cellulare e quindi contrasta la produzione di radicali liberi, il cronoinvecchiamento e stimola la produzione di collagene. Il momento ideale per utilizzarlo è il periodo autunno/inverno. È sempre meglio applicarlo di sera e per i due giorni consecutivi bisogna mettere la protezione solare, così da prevenire l’insorgere di macchie e discromie cutanee. Ricordate di rimuoverlo bene quando terminate la maniroutine per evitare che continui ad agire.

L’acido ialuronico, invece, è una sostanza naturalmente presente nel corpo umano e con un’importante funzione idratante; a peso molecolare basso è adatto per contrastare la disidratazione profonda: quello che ci serve in questo momento!

In autunno ricomincio a usare i colori più scuri per le manicure: tornano in grande stile il rouge noir e il rosso profondo, a cui mi piace affiancare anche il marrone e il melanzana.

In questa stagione è bello ogni tanto farsi cullare un pochino dalla malinconia, magari ascoltando della buona musica. Eccomi quindi con la mia playlist autunnale per accompagnare la maniroutine con un mood dolcemente rilassato!

E, come sempre, buon lavoro!


SOMMARIO MANIROUTINE AUTUNNO


	Maniroutine con peeling

	Maniroutine alla vitamina C

	Maniroutine al cioccolato






PLAYLIST

Tchaikovsky - Valse sentimentale op.51

Maria Callas - Casta diva

Anita Baker - Fairy Tales

George Michael - Father Figure

AC/DC - Highway to Hell

Justin Bieber - Sorry

Beyoncé - Why Don’t You Love Me

Ludovico Einaudi - Nuvole bianche

The Beatles - Something

Elton John - Your Song ASCOLTA LA PLAYLIST! https://open.spotify.com/playlist/0HtV4EdufS8WdcR0mDRgs4?si=HmrfTAphR_m3uPYuPXte6Q




I TUOI ALLEATI


	ACIDO GLICOLICO

	ACIDO IALURONICO






COLORI MANICURE CONSIGLIATI

Rouge noir
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Melanzana
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Marrone
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Rosso profondo
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MANIROUTINE CON PEELING
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DIFFICOLTÀ

+++

TEMPO DI ESECUZIONE

40-50 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con lavanda

	Tonico idratante con acqua di rose

	Peeling con acido glicolico

	Siero idratante con acido ialuronico

	Maschera nutriente al collagene o burro di karité

	Olio cuticole di mandorle dolci

	Crema mani alle ceramidi







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di lavanda almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Passa un tonico idratante con un dischetto di cotone dalle cuticole fino ai polsi.

	Fai un peeling a base di acido glicolico da tenere in posa dai 2 ai 10 minuti, dopodiché rimuovilo con una spugnetta e acqua fresca. 

	Applica un siero idratante a base di acido ialuronico massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 20-30 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e la maschera aiutandoti con una spugnetta per eliminare i residui di prodotto. 

	Applica un siero idratante massaggiando dalle cuticole ai polsi.

	Applica l’olio di mandorle dolci sulle cuticole.

	Applica una crema nutriente dalle cuticole ai polsi.






Tips: Il peeling all’acido glicolico è da fare preferibilmente in autunno inoltrato e in inverno. Metti in ogni caso la protezione solare nei quattro-cinque giorni successivi all’applicazione per evitare l’insorgenza di macchie ipercromiche.

Risciacqua molto bene il peeling per fare sì che il prodotto non continui ad agire.
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MANIROUTINE ALLA VITAMINA C
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DIFFICOLTÀ

+

TEMPO DI ESECUZIONE

15-20 minuti


OCCORRENTE:


	Sapone delicato con patchouli

	Tonico con retinolo

	Gommage con olio di crusca di riso

	Siero idratante alla vitamina C

	Maschera nutriente alla vitamina C

	Olio per cuticole di mandorle dolci

	Crema mani con niacinamide







	Lavati le mani con acqua tiepida e con un sapone delicato a base di patchouli almeno per 20 secondi, dopodiché asciugale bene con un panno in microfibra.

	Passa un tonico con retinolo con un dischetto di cotone dalle cuticole fino ai polsi.

	Fai un gommage massaggiando prima le cuticole e poi procedendo su tutta la mano fino ai polsi, questo per circa 20 secondi a mano. Sciacqua le mani con acqua tiepida ed eventualmente aiutati con una spugnetta per rimuovere tutti i residui di prodotto, dopodiché asciugale con un panno in microfibra.

	Applica una maschera con texture molto ricca e lasciala in posa almeno 20-30 minuti. In questo passaggio è possibile indossare dei guanti da food per potenziare l’effetto della maschera.

	Rimuovi i guanti e la maschera aiutandoti con una spugnetta per eliminare i residui di prodotto.

	Applica un siero a base di vitamina C massaggiando dalle cuticole ai polsi. 

	Applica l’olio di mandorle dolci sulle cuticole.

	Applica una crema nutriente dalle cuticole ai polsi.






Tips: Se hai la pelle molto delicata, inumidisci le mani prima di passare il gommage per avere un’azione ancor più delicata.
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MANIROUTINE AL CIOCCOLATO
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DIFFICOLTÀ

++

TEMPO DI ESECUZIONE

15-25 minuti

Il cioccolato è un simbolo. Conforta nei momenti di tristezza, è uno dei protagonisti delle feste ed è anche ricchissimo di proprietà che fanno bene al nostro corpo.

Adesso che ti ho fatto venir voglia di una bella cioccolata calda, dà un’occhiata alla tua dispensa, vai a vedere se hai il cacao amaro in polvere e l’amido di riso e prosegui la lettura.


OCCORRENTE:


	1 cucchiaio di cacao amaro in polvere

	1 cucchiaio di yogurt intero bianco

	1 cucchiaio di amido di riso

	1 cucchiaino di olio d’oliva





Per la preparazione del composto, ecco come fare:

Versa il cacao amaro nello yogurt, inizia a mescolare, dopodiché aggiungi l’amido di riso. Mescola ancora e aggiungi un cucchiaino di olio d’oliva. Attendi che il composto diventi omogeneo poi puoi cominciare.

Primo step:


	Applica il composto con un pennellino partendo dal dorso, poi sul palmo, e infine su tutto il resto della mano fino alle cuticole. Quindi fai lo stesso con l’altra. Indossa i guanti da food prima su una mano e poi sull’altra. Lascia in posa dai 10 ai 20 minuti.
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Secondo step:


	Rimuovi i guanti, massaggia le mani per qualche minuto e risciaquale con acqua tiepida, poi asciugale bene.



Terzo step:


	Applica la tua crema preferita.



[image: ]


FOCUS

Un consiglio per non mangiare o rovinare le unghie: portate sempre con voi una lima! So che siete delle dannate perfezioniste, ma rischiate di peggiorare la situazione e non di migliorarla. Intervenite con la lima e non con i denti o le altre unghie.




TIPS

Le 5 cose da non fare assolutamente tra il primo e il secondo ritocco:


	Non tamburellare le unghie sul tavolo (lo so che ti piace il suono!!!)

	Quando scrivi al PC usa i polpastrelli

	Quando apri la scatoletta di tonno usa la forchetta (vale anche per i fagioli borlotti)

	Non toccare le unghie, guardare ma non toccare: se vedi qualcosa che non va, non scollare né smuovere ma aspetta l’appuntamento

	Anche per lavare un cucchiaino: USA I GUANTI






MY LIFE

Dedicato alle mie colleghe onicotecniche…

Mille modi per sporcare la propria divisa!

Molto spesso ci ritroviamo in situazioni che solo noi possiamo capire, alla fine però, è anche il bello del nostro lavoro, essere complici tra di noi. Tanti momenti particolari fanno parte della nostra quotidianità, sporcarsi con una bella macchia di smalto che non andrà più via… e magari hai appena preso il camice nuovo!

GUARDA QUESTO VIDEINO! HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=HQBR7QZ0FUS




REGALINI

Tra un dolcetto e uno scherzetto magari c’è di mezzo un compleanno. Perché non fare un bel pacco regalo con una crema mani che profuma di cannella? Magari con una bella confezione regalo con bacche e agrumi essiccati? Del resto, siamo sempre in autunno e i profumi di vaniglia, cannella e agrumi sono i protagonisti!
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Marrone

Mi piace abbinare il marrone con il verde salvia per movimentare il risultato: che ne dite?
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Rouge Noir

Un meraviglioso tono di rosso che è sinonimo di stile, un classico moderno.
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Rosso

Tutte le gradazioni del rosso per una manicure autunnale e dinamica.
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Melanzana

Molto adatto per l’autunno, ideale per chi vuole provare un’alternativa al nero.








CAPITOLO 8

Q&A




Qui raccolgo le domande che mi fate più spesso sui social e di persona, spero tanto che possano esservi utili!

Cosa fare per avere mani curate?

Non basta andare da una brava onicotecnica: bisogna curarle sempre!

Nutrirle con la crema almeno due volte al giorno, mettere l’olio sulle cuticole quotidianamente, fare la maniroutine con costanza, usare detergenti delicati e indossare i guanti nelle faccende domestiche (sì, lo so, sembrano scomodi ma è solo questione di abitudine).

Le unghie devono respirare?

No, lo spiego nel capitolo 2. La convinzione credo che derivi dal fatto che ci stanchiamo del colore applicato o la sensazione di averlo addosso ci dia un senso di occlusione. Anche per questo ho creato Effettonessuneffetto!

Come si fa a far crescere le unghie in fretta?

Purtroppo non c’è una ricetta magica o un prodotto miracoloso, ci sono cosmetici e integratori (sempre meglio prenderli dopo un consulto medico) che favoriscono la naturale crescita dell’unghia. C’è anche un fattore ormonale che incide sulla crescita. Concentrarsi prettamente sull’idratazione e sulla protezione delle unghie naturali è la strategia migliore.

Il gel rovina le unghie più del semipermanente?

Penso che difficilmente ci siano cosmetici che rovinano le unghie. Quello che può rovinarle è la scarsa cura, la manualità errata e azioni brutali (consapevoli e non) come strappi o uso scorretto di strumenti abrasivi.

Soffro di onicofagia e ho paura di andare dall’estetista, come fare?

Non devi sentirti giudicata, noi professioniste siamo qui apposta per aiutarvi, anche per trattare l’onicofagia: siamo formate e abbiamo esperienza su questo argomento. Ricordati poi che iniziare un percorso è motivante non solo per te ma anche per l’operatrice! Amiamo le sfide.

Da cosa dipendono i polpastrelli gonfi e come rimediare?

Il gonfiore dei polpastrelli e dell’area epiteliale connessa generalmente è una conseguenza di onicofagia, dermatofagia e deficit del microcircolo. Il rimedio è l’idratazione e smettere di sollecitare l’area.

Che lima consigli per unghie naturali e fragili?

Una lima di vetro. Ha una grana più alta e un’abrasione più delicata, è molto indicata per l’onicoschizia lamellina. È anche lavabile, ma bisogna usarla con attenzione perché se cade può rompersi.

Come faccio a smettere di mangiarmi le unghie?

Mantieni sempre le mani in ordine: più sono curate meno ti verrà voglia di farlo, parlane poi con la tua onicotecnica o estetista di fiducia: sicuramente ti saprà aiutare. Non escludere l’idea di fare un consulto psicologico, non c’è niente di male. Sei tu che controlli la tua mente, non il contrario!

Quale maniroutine mi consigli?

Dipende dalla tipologia di pelle e delle tue unghie, dal tempo a disposizione e dai prodotti che preferisci usare. Ma direi che in questo libro gli spunti non mancano!

La fresa rovina l’unghia?

La fresa è uno strumento importante quanto la lima, ma se non viene usata nel modo corretto può fare dei danni. Bisogna conoscere bene l’anatomia dell’unghia per poterla usare al meglio. Ma un’unghia rovinata dopo un trattamento con la fresa non è sempre imputabile all’uso improprio dei macchinari: se notate qualcosa che non va, parlatene sempre con la vostra onicotecnica e troverete la soluzione.

È normale che esca sangue dalle cuticole ogni volta che vado a fare la manicure?

Se le cuticole presentano lesioni, sono molto ispessite o disidratate, è facile che succeda. Per questo è importante provvedere alla nail care anche a casa.

Perché sento dolore durante l’asciugatura del gel?

A volte il calore può dare fastidio, soprattutto le prime volte e in caso di alta sensibilità. La sensazione si verifica durante il processo di polimerizzazione del prodotto. Se c’è dolore e persiste, può dipendere da una limatura troppo aggressiva o dalla qualità del prodotto usato.

Unghie rovinate dal gel che ho tolto da sola, cosa fare?

È probabile che toglierlo autonomamente abbia causato uno scollamento degli strati di lamina ungueale: bisogna sempre far rimuovere il gel da una professionista. Per risolvere questa situazione è meglio non agire per qualche settimana e lasciare che le unghie si riprendano soprattutto se vi sono lesioni..

Ricostruzione unghie su persone in chemioterapia: sì o no?

Dico di sì, spesso mi capita di seguire clienti durante la chemioterapia. Fa anche bene al morale vedersi in ordine, ma consiglio sempre di chiedere il benestare del medico.

Semipermanente in gravidanza: sì o no?

Se l’hai sempre fatto, non dovrebbero esserci problemi. Ti sconsiglio però di farlo per la prima volta, anche se non dovrebbero esserci controindicazioni: in questo periodo potresti essere più sensibile ad alcuni componenti dei prodotti perciò il mio consiglio è avere il benestare del medico e la conferma dal produttore.

Assumere antidepressivi, medicine per la tiroide o farmaci particolari può compromettere la durata del gel?

In casi rari sì, soprattutto se si assume cortisone. Ma basta trovare la strategia e il prodotto giusto! In questi casi eccezionali si può optare per una manicure con smalto base e gloss: le unghie corte, ben limate, lucide e curate sono bellissime.

Spesso il gel si scolla a partire dalla zona delle cuticole, consigli?

Quando succede questo le ragioni possono essere tante: errata preparazione, utilizzo di prodotti troppo aggressivi, ipercheratosi, errato utilizzo dei promotori di aderenza, sollecitazioni esterne. La risposta è sempre parlare con la tua onicotecnica per risolvere il problema.

Tra i tanti attrezzi per le cuticole che si trovano in commercio, qual è il migliore?

Il tronchesino è quello più professionale, il taglia cuticole con la lama a V è invece quello più casalingo, mentre lo spingipelle è quello più usato in assoluto. Io non amo tagliare le cuticole e per questo utilizzo solo la ball e poi l’olio dopo il trattamento. Il lavoro più grande le mie clienti lo fanno a casa con la maniroutine di mantenimento.

Perché bisogna mettere la base smalto (o base coat)?

Perché scherma l’unghia dai pigmenti e protegge dalla disidratazione che lo smalto può portare, anche se come ormai saprete, le unghie non hanno bisogno di «respirare».

Perché a volte dopo aver tolto lo smalto le unghie risultano ingiallite?

Spesso è predisposizione, in altri casi lo smalto lascia il pigmento sull’unghia perché non è stata applicata la base o è stato usato come base un semplice smalto trasparente.

Come conservare lo smalto più a lungo?

È importante rispettare le indicazioni del PAO, ma tenendo pulito il bordo della boccetta e chiudendo bene il tappo dopo l’uso si riesce a mantenere una qualità ottimale del prodotto.

Per pulire la boccetta usate dello scottex o delle veline (no al cotone perché lascia residui) imbevute di solvente. Saricate il pennellino sui bordi e poi pulite facendo una leggera pressione, consiglio di usare i guanti per questa operazione in modo da non rovinare la vostra manicure.

La nail shape è la forma che si dà alle unghie?

Sì, la nail shape è la forma che le vostre unghie hanno naturalmente, e la limatura deve puntare a migliorarla e renderla stupenda studiando una soluzione individuale.

Come posso togliere le macchie di nicotina dal semipermanente e dalla pelle?

La risposta corretta sarebbe «smetti di fumare», ma con bicarbonato e limone strofinati con uno spazzolino sulla pelle il problema dovrebbe migliorare. Non farlo troppo spesso, mi raccomando! Per quanto riguarda lo smalto una passata di buffer dovrebbe risolvere il problema, ma rimuoverebbe la copertura, che sarebbe quindi da riapplicare. Insomma, smettere di fumare è meglio!

Ricostruzione unghie con problemi di disidrosi alle mani: si può fare?

Disidrosi e iperidrosi possono non essere buoni alleati per la ricostruzione, ma il trattamento unghie si può fare, trovando prodotto e tecnica giusta e lavorando in sinergia con il medico.

Bisogna evitare l’olio per le cuticole prima del refill del gel?

Sì, è meglio evitare di metterlo per almeno 6 ore prima del refill.

Esistono unghie che non tollerano gel e semipermanente?

In alcuni periodi ci sono unghie che hanno una tenuta minore, per esempio quando si assumono farmaci a base di cortisone o durante la chemioterapia. In generale è difficile che le unghie non tollerino i prodotti, al limite c’è una possibilità (remota) di sviluppare sensibilità o allergie ai loro componenti.

Come posso allungare il mio letto ungueale?

Il punto non è allungarlo ma mantenere il suo status ottimale senza accorciarlo. La forma, il colore e la lunghezza cambiano da persona a persona, ma le nostre azioni possono rovinare la base di partenza. La nail care è fondamentale anche per questo.

I segnetti bianchi sulle unghie a cosa sono dovuti?

La leuconichia spesso è conseguenza di microtraumi, altre cause possono essere la psoriasi, le dermatiti e la carenza di vitamine. Se avete dei dubbi è importante un consulto medico.

Esistono smalti rinforzanti?

Sì e no! I cosiddetti «smalti rinforzanti» non vanno a rinforzare la struttura dell’unghia naturale ma danno un rinforzo strutturale proteggendo l’unghia da urti e graffi: in alcuni casi possono essere utili.

Rimuovere il semipermanente con lo spingicuticole provoca danni?

Sì e no, dipende da come si utilizza l’attrezzo. Io consiglio sempre di andare da una professionista anche per rimuovere lo smalto, anche se alcuni sedicenti professionisti con poca esperienza e manualità provocano danni come indebolimento, avvallamenti, discromie o traumi. Se lo strumento viene usato in modo corretto da una persona con esperienza le unghie non si rovinano.

Al momento del parto si può mantenere lo smalto semipermanente?

Sarebbe meglio di no: alle mie clienti consiglio di togliere lo smalto semipermanente o il gel almeno tre mesi prima della scadenza perché le unghie sono un importante indicatore: averle libere permette un corretto uso del saturimetro e una osservazione del letto ungueale durante eventuali operazioni. Inoltre preferisco che le mie clienti non si stressino dopo il parto vedendosi una ricrescita che non riescono a rimediare magari per mancanza di tempo. In generale consiglio di chiedere ai medici di riferimento: ci sono varie soluzioni possibili (tenere solo alcune unghie libere, french, smalti semitrasparenti…).

Unghie rigate per la tiroide di Hashimoto, come fare?

È possibile fare il gel, elaborando situazioni su misura: gel più flessibili, cicli brevi di primer e acidi alternati ad acid free e gel bonder, nail shape giusta e molto altro.

Come fare se nonostante l’olio le cuticole sono sempre secche?

Cambia prodotto: passa ai burri e alle texture cremose, magari l’olio non è quello di cui hai bisogno! Non ti arrendere!

Differenza tra unghie fragili e deboli?

Le unghie fragili sono disidratate, quindi si sfaldano o si scheggiano e sono opache. Anche le unghie dure possono essere fragili. Le unghie deboli invece sono ipolipidiche e sono troppo flessibili, per cui si tagliano lateralmente, sono sottili, lucide e spesso presentano discromie.

Le unghie mi si sporcano subito, come fare?

Ci sono alimenti che macchiano (cipolla viola, melanzane, curcuma, curry e altro), indumenti in pelle, calze e collant scuri e molte altre cose: prova a usare i guanti per maneggiarle. Per pulire le unghie consiglio lo spazzolino a setole morbide (come quello del contouring) con bicarbonato, acqua e limone. L’operazione va fatta solo ogni tanto, poi è fondamentale mettere la crema.

Le mie unghie vanno all’insù, cosa posso fare?

Si tratta di una caratteristica genetica, ma la soluzione c’è e si chiama ricostruzione! Con la ricostruzione si corregge completamente questa caratteristica.

Come trattare un callo dello scrittore?

È una bellissima peculiarità in un periodo in cui si scrive sempre meno, lo tratterei solo se punge ed è secco, ispessito o screpolato, altrimenti è sufficiente idratare bene la zona facendo degli impacchi.

La protezione solare va anche sulle mani?

Ovviamente sì, le mani non sono meno importanti del viso e la protezione serve tutto l’anno, non solo al mare.

Come faccio a capire quale crema mani mi serve?

Per prima cosa bisogna valutare le necessità capendo i problemi delle mani: ci sono discromie? Disidratazione? Pelle che tira? Poi il gusto personale: per essere buona una crema deve piacere a te, al netto di un INCI preferito. Si capisce qual è quella ideale provandone tante e ponendosi queste domande: ti piace la sensazione che provi dopo averla messa? Quanto durano gli eventuali benefici? Mi piace ancora dopo varie applicazioni?

Per chi ha un letto ungueale molto piccolo si possono tagliare le cuticole?

Capisco la questione e dico di sì, anche se questa operazione deve essere affiancata da una cura molto attenta da parte della cliente che deve seguire un mantenimento una volta finito il lavoro.

Unghie che si spezzano lateralmente dopo il semipermanente, cosa fare?

Devi tenerle corte e non mettere nulla fino a quando la situazione non si sarà normalizzata.

Quanto bisogna tenere la maschera sulle mani?

Deve stare in posa almeno 10 minuti per un boost di idratazione e un effetto pazzesco.

Quando è meglio fare la manicure per un grande evento?

Assolutamente il giorno prima o la mattina dell’evento per evitare incidenti di percorso. Consiglio poi di puntare su tonalità nude, trasparenze e colori lattiginosi o anche su un bel french.

Perché si sollevano i bordi del gel dopo due settimane?

Ci sono svariate ragioni: una preparazione, applicazione e limatura sbagliata per quel tipo di unghia, un prodotto sbagliato, la cattiva gestione delle unghie da parte della cliente, unghie grasse che non tengono bene lo smalto. Bisogna parlarne con l’onicotecnica!

Cosa mettere nel beauty per la nail care quando partiamo per un viaggio?

Lima, buffer, smalto trasparente, olio di ricino per le cuticole, crema nutriente e siero per le unghie: così avete tutto quello che serve per mani sempre perfette.

Trucchetti per mantenere i piedi idratati ed evitare i talloni secchi?

Serve una bella Piediroutine! Ecco una piccola guida per sfoggiare dei piedi top tutto l’anno ma soprattutto d’estate!

Prima di entrare in doccia sul piede asciutto, strofina la raspa sotto al tallone e ai lati del piede senza sfregare troppo. Non utilizzare una raspa nuova in modo troppo energico per evitare di farti male, credimi… non è piacevole andare sulla sabbia che scotta con un tallone escoriato! Dunque procedi con delicatezza per non assottigliare troppo il rivestimento epiteliale che fa da protezione al tallone.

Durante la doccia passa ancora la raspa dal lato morbido sul tallone e ai lati del piede con movimenti energici ma delicati.

Uscita dalla doccia, massaggia i piedi ancora umidi con l’olio di mandorle e tamponali con l’asciugamano: saranno belli morbidosi! Lascia passare qualche minuto e quando applichi la crema sul corpo, passala anche sui piedi e poi indossa le tue ciabatte preferite. Se devi uscire e mettere dei sandali assicurati che il piede non scivoli all’interno della scarpa per la tua sicurezza!

L’esfoliazione va fatta massimo una volta a settimana. L’olio di mandorle e la crema invece si possono mettere sempre dopo la doccia. Anche i piedi hanno bisogno della tua attenzione e vedrai che ti ringrazieranno!

Cosa fare per proteggere il colore sulle unghie d’estate?

Consiglio caldamente di applicare una base trasparente prima di andare al mare o in piscina e di rimuovere il prodotto dopo dieci giorni con acetone free. I colori che tendono di più a variare sono rosa e giallo pastello, azzurro, babyboomer rosa e corallo.








CAPITOLO 9

Il calendario delle
UNGHIE




GENNAIO
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FEBBRAIO

[image: ]

MARZO
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APRILE
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MAGGIO
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GIUGNO
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LUGLIO
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AGOSTO
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SETTEMBRE

[image: ]

OTTOBRE

[image: ]

NOVEMBRE
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DICEMBRE
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CAPITOLO 10

Le nostre
STORIE




Questa è la storia di Simona e del suo pollice depresso

Appena conobbi Simona, una signora simpaticissima, fui subito colpita dall’odio e dalla vergogna che provava per il suo pollice. Quando ho a che fare con queste sensazioni, spesso chiedo di parlarmene per capire che strada intraprendere. 

[image: ]

Simona qualche hanno fa si era chiusa il pollice nella portiera della macchina; quindi, ormai era qualche anno che l’unghia le cresceva male. Le spiegai che purtroppo i traumi alla matrice possono portare danni irreversibili in quanto per definizione la matrice non solo determina crescita e spessori della lamina ma anche la sua struttura. Quando è così, su superficie guarita, ciò che si può fare è ristabilire gli equilibri strutturali attraverso l’applicazione strategica del gel tenendo presente la struttura delle altre unghie, in modo tale da mantenere l’armonia di tutta la mano. Non vi dico Simona a fine trattamento, era una donna felicissima perché finalmente poteva sfoggiare con orgoglio di nuovo le sue mani, ma soprattutto TOCCARE la sua unghia e sentirla uguale alle altre.

L’onicofagia di Chiara

Chiara ha sofferto di onicofagia. Nella foto sotto vedete è un prima e un dopo. Ho applicato il gel e l’ho poi rimosso dopo quattro mesi di trattamento. Quando l’ho conosciuta, Chiara era stata molto limpida: «Vedrai, non ci riuscirò mai, mi strapperò il gel e me le mangerò ancora».
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All’inizio la sua intenzione non era fare il gel per molto tempo, voleva solo ritrovare le sue unghie, vederle per una volta in ordine, come tanti anni prima. Ho scelto quindi un percorso trimestrale con obiettivi a breve termine e servizi a tempo determinato. Chiara però doveva aiutarmi e io dovevo aiutare lei. Questa è una strada che si fa per mano, nessuna delle due è da sola. Non fu facile: ai ritocchi non arrivava sempre con tutte le unghie, alcune rimanevano indietro perché sradicate e smangiucchiate, ma ritocco dopo ritocco diventavano sempre di meno. Le spiegai che ogni volta che lei si strappava il gel, le unghie avrebbero perso l’impostazione che stavo dando loro per la fase di ricrescita. Ci eravamo prefissate un obiettivo di tre mesi, ma ce ne abbiamo messi quattro. Non importa, ce l’abbiamo fatta! Sapete cosa mi ha detto Chiara quando ho tolto definitivamente il gel? «MA SONO LE MIE QUESTE?» La risposta era sì! Ce l’avevamo fatta e Chiara aveva raggiunto il suo obiettivo!

Un’altra storia di onicofagia con Elisabetta

Elisabetta è una ragazza simpaticissima e dolcissima che si è lasciata completamente guidare da me dall’inizio alla fine. Le sue unghie parlano da sole.

Come vedrete nella foto a pagina successiva, dall’inizio l’aspetto è completamente cambiato. Il letto ungueale si è allungato e la forma risulta più affusolata. Questo non è accaduto casualmente. Il peso specifico del gel ha inciso sulla fase di ricrescita dell’unghia e ha sfruttato la flessibilità della lamina ungueale per modellarla. Il mio merito è quello di aver applicato il gel e averlo disposto seguendo l’idea di ricrescita e la forma della sua unghia naturale. Invece a Elisabetta va il merito di aver mantenuto il mio disegno e creduto con me in questa missione tutta dedicata a lei!
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Diana e il soft babyboomer

Quello che vedete in foto nella pagina accanto è stato uno dei miei primi babyboomer. L’ultima storia quindi la dedico a questo ricordo e anche a Diana, mia cliente affezionata alla quale voglio tanto bene! A tutte le mie clienti voglio un mondo di bene, ma con lei ho un ricordo speciale: il mio primo babyboomer. In realtà non avevo la più pallida di come farlo. Quando me lo chiese erano giorni che ci provavo ma con pessimi risultati! Erano terribili, mi uscivano a chiazze e non sapevo da che parte iniziare. Un giorno arriva Diana, si siede al tavolo e mi chiede proprio il babyboomer. Il mio orgoglio di onicotecnica era troppo forte per dire di no, perciò con molta sicurezza le dissi un bel SÌ, anche se in realtà non sapevo da che parte iniziare! 

Avevo la sensazione che ce l’avrei fatta, ma dovevo inventarmi un modo per riuscirci, facilitarmi la vita, non far capire che non sapevo farlo e in più stare nei tempi per l’appuntamento dopo. La verità è che sotto pressione mi vengono le idee, perciò cominciai a mixare i gel e creare delle miscele per aiutarmi, e spennellata dopo spennellata mi resi conto che avevo trovato al primo colpo il metodo che poi sarebbe diventata la tecnica che avrei insegnato nei corsi. Certo, io sono stata un po’ folle, mi sono lanciata rischiando di avere una cliente insoddisfatta, attirare l’ira dei miei capi e far lamentare la cliente dopo per il ritardo. In realtà è filato tutto liscio! Quella notte la passai in bianco per capire cosa avevo fatto, creare un protocollo da seguire e trovare un modo ancora più strategico per farlo. Sono felice di essermi buttata, a volte la follia e il coraggio di lanciarsi sono più produttivi di quanto si possa pensare!
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